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I settari e gli scissionisti 
iri,pcdÌ5cc al Prcsiden1e dei Ds d i proporre cose che corri
spondo no 2) suo concc:uo di riformismo? I monaci, sem • 
brcrebbc. 
Dom10di1mo cosa s:ucbbc oggi l'ltilia scnu la Cgil, i giro• 
tondi, i new-glob1I? 
Un descno ai piedi di quel venditore di pannina esperto di 
nlcio e prc,;idcntc di Mcdi1S<t. O no? Po1cv,mo for$<: spc• 
r;irc nella vivacit~ dei D, dopo la batosta dcttoralc o nd 
l'intd ligen.i:a politica di Rutdli? Se non ci fossero nati i No 
di Fiom prima e della Cgil poi e seni., le m10ifcstaiioni d i 
giovan i e vecch i contr:i ri alla glob2fo:.zazionc amcric-ana 
(uniti di fauo con gli stC$$i movimenti della socictl CÌ\'ile), 
che spcra.n1,c avrebbe di comare a. vincere: il ccmrosiniscr.a? 
Ricordiamo ai riformisti duri e puri tre d:a.tc: tra le tante: 23 
mar,.o (Cgil • Roma); I 4 settemb re (giro1ondi a Roma) ; 6-
10 nO\'embrc (So<i:tl Forum a Firenze). Milioni di persone 
che oltre i partili dcU-Ulivo e di Rifondwonc n,ani(cs,ano 
per un'lral ia e un mondo diverso. Non è impressionante 
sol'3ntO il dato numerico ddl::l geme in pi:w.l. E' l!,O fatto 
politico ~01..a uguali in tutta Europa. Da qui b~oi;na ripar• 

L 
a maggior parte dei nosui fcuori continua a ritc• 
ncrsi oscinat.tmcntc comun .ista. Ahri semplice• 
mcmc :appancngono 3.1 popolo dd la sinistra alter• 
nativ;;a, riformatrice o riformista. Siamo un mcnsi• 

le molto curioso ·e -apcno a.Ile opinio ni multiformi della 
sinistra. Non siamo settari ... a sinistra. Cost mohi uomini e 
donne della sinistra umbra e nazionale hanno scritto per 
quc,;to pcriodioo arricchendo 13 quali1li politic:, del giorn• 
lc. T:anti di coloro che da t:tmi :mni seguono la nostr:a 
vicendi cditori:ak, sono persone abi rnatc a guudarc con 
oc(h i crit ici a qudlo che succede nd mondo e ;a ritenere 
p<)$$ibilc (()$troirnc uno migliore di quello csi.stcntc. 
Anche in questo anno che. si chiude, è rim:uto ccntnfc il 
tema della .. guerr:1 pcrpccua"' voluta daJl'Amministr:uionc 
Bush. Quella d.1e un intdlcm.1ale :uncriano 
ha giusc:amcmc chiamaco: la •]unta pcuolic~ 
r1 Chcncy-Bush •. 
Nonostante m:mifestazloni di massa· ripctu• 
te in tutt o l'occiden te (compresi gli Stat i 
Uniti ) . , confcrm1 del dissenso di mas~ 
contro la nuo,-a guerra 2.mcricana, la guc:rr.a 
ci s:a.rl.. Nc$:$uno $:t quando . Tuui sono certi 
ddl':amtcco anglo-amNic:ano all'Iraq. Con o 
senta l'autori12 .. 11Jo1\e ddl'Onu con o sc.nu 
prove dcli> pcricol0$ità di Saddam Husscin. 
li reazionario Bush e il riformista Blair 
\'Ogliono conquistare il secondo gi2cimemo 
petrolifero <Id mondo. Tr.ig("Òi::i. :mnunciat 2. 
Cosl come scn\br:i prospeu-:1rsi .. il caso C i!c • 
del nuovo millennio". Ancor.1 un3 voha un 
pres ident e dcmocr:uicamcntc clctro. 
Cha;,•cs, deve fare i conci con l'ostilità Us.'l. 
Per quc-sto mot i\'O il Vcne-zuda rischia la 
propria democrazi:;a. Non bisogna essere 
Éinstein per capirlo. Anche il VenC1.uda h2 
un ouimo giacimento p<:crolifcro. Perch~ gli 
•cspomuori"' della dcmocr:u.i2 non accettano il risultato 
elettorale in Venezuela~ Perché questo silen1Jo wordan tc 
della sinlStr:a .. riformina" m:a anche una sorta d'ind iffercn1,.1 
del la sinistra rad icale e dei ncw•globa l? Nemmeno in 
Umbria c'è stata un:1 qualche .sig.nifìativ:t auc:niionc 2 ciò 
che succede in quel p•= del Sud-Amcrici. 
Consigli:1l'nO :1Ua nosua presidente, Rita Lorcntttti (invita• 
ta a gennaio :lll'inscdiamc-nto ddl:i prcsidcni:.a del "sind::ta
li.st.t .. Lula in Brasile), di trova.re il modo di ap ,imcrc so!i
d2dct~ anche ai democratic.i vcnn ud :a.ni. Ne hanno biso
gno e la so1id2ric-t¼ c-spr~:1 s:a.rcbbc coerente con la storia 
del pacifismo umbro. 
L'Umbria rivendica. giuscamente, un ruolo imponame per 
nino ciò che conccrne I~ Ione per la pace. Abbiamo :2ddi• 
riuur.t strmturc pubb liche con personale a tempo pieno, 
fond.:uc per assicurare una conlin uità ai movimenti padfì $ti 
con spirito ... francescano di 1ollcr:mu e pluralismo. Ma la 
lou2 per la p:a.cc è :anche la,"Ora.rc per impcdirt" che: dicuo le. 
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Chi ci salverà? Cambia re strada 
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bandiere della dcmocr:ttia d1 esportare in 1uno il globo, si 
nascondano i brurnli inte res.si «onom ici del capitalismo 
nclrcra ddl 1 globa liz13zionc delle multinazionili. Senza 
nessun anti•-a.mcrieanismo prcgiudizitlc (noi .siamo feroce• 
mente contrari all'au ualc governo amcrictno .senza sentirci 
complici di Bin Ladcn) ci p i1ccrcbbc un• parola in più 
r~spcuo al solito ritornello ddl'O11u che deve decide re o 
all'indifl~ren1 .. 1 rispetto alla ,•i«nda vcnauclana. 
Comprcndi>JllO le difficolcl nella scelt• ddlc priorirl politi• 
che. Anche la nostr:t regione è franorn:.ua da u11a $imuio 
ne politica cd «o nomica nazionale aUucir1antc che rischia 
di tracollare \'t:rso il non si sa che: cos:.1. 
P>rl>rc della e,1,strofc prodo 11a dal governo Bcrlusconi • 
Fini-Bossi è c.54:rdzio inutile: non c'è alcuno che non veda il 

disastro prodotto dalla. manc3nza d i compete nu e d3ll3 
brutale ,-olonra di salv.ue i corroui e i disonesti della com
pagni• del C,valicrc . · 
Gli .scioperi, le ,·ariegatc proteste d i queste: seuima ne lo 
dim0$tr>no. Parl>rc male ddla Fin10tiar ia 2003 e della pra
tici delle indulgenze: per 1utti quelli che non pagano le t~ 
è spr«a,rc c:a.na e inchfosuo. 
Guardiamo in,·ecc alle possibili~ per la 5·ini.str.1. 
li no,•eJlo Machia,·clli della politica italiana e internuiona
le. Musimo O'Alcma. fu continuament e pulart" di -$é. Oi 
frcquent<" ha. affermato che non basta dire "'No· per vincere 
le clc-tioni, int<"nde.ndo che "girot0ndarc• non basta. Scopre 
l'acqua n ld1. 
Si è l:amcm:uo di ceni monaci che strillano soltamo e nuo• 
vamcmc ha spieg;no che bisogna proporre un riformi.s.mo 
forte per sconfigge.re la destra. A pane il fatto elle ci sembra 
ccccMi,-o considcr1rc le lotte dcli• Cgil che hanno coim·olio 
milioni di persone come un girotondo. il problema è: chi 

memoria società 

. ' lll'e, /_,. •• 

' Questo 2002 che si chiude nclfo sccni1~ 
dei condo ni ,1olut i da Tremonci per 
nas<:ondcrc la Clt:Ut rofc dei conti pubblici, 
vede in piedi un movimento sociale e poli• 
tico di gr1ndc Spe$$0rc . Al di I, della crisi 
dei p:initi dd centro sinistra e delle diffi~ 
coh à di Rifondaiione, le pi:a.uc-it2li:a11e 
cont inu:mo :1 riempirsi di gc:nte che non 
acccua lo stato di cose e.sistemi. L:.-lotte 
della Fi:at non rigu3rd,3.no soltanto i la\'Or.t· 
tori di qud gruppo . Il problema Fiat ~ 
divenuto 1' cmblen1:.1 della dt cadenu del 
Pac.se e co i11volgc la "ita dei giovani , di 
intere comunit à. Lt StCS$:t Umbria ha vista 
i hwor:uori dell' indo uo Fi2t in lotte non 
isolate. 
Ciò che sem bra non fare p:a.ssi 2\'a n ti ~ 
l'Ulivo e più in pan icofarc i Os. 
Bcrtinoni ha f:mo 0$$Cl'\'UÌOn i in1eUigcnt i 
, Ile proposte di Coffemi p<r il rilancio 
ddl:i co2.liiionc di centrosinistr.t. Il leader 
di Rifond2zionc dice che ripa.rtire dai pro• 

gr.'tmmi ,-a bene ma la diS<U$.$ione deve a, ... ·enircj da subito, 
tra tutti gH oppositori di lkrlusconi e_ non soltanto dc.nuo i 
co nfi n i del centros in istra . Oicc Bertin otti all' Uli \'o: 
.. Sospendete il recinto del ccntrosinisir::a. Ccrchian,o una 
piattaforma politica unit.aria che: sia frutto di tun i i pa.ni,i e 
mo,·lmcmi a..hcrni rivi 2.I bc:rluKOnismo"'. Poi $Ì parler~ di 
regole e di leader da mettere in campo. Ci sembra un 'impo• 
st2z.ione mctodologiomentc corretta. Ciò c.he ma.na. è u1\ 
progetto politico 1ltcm 21ivo • quello dei libcri$ti e dcli• 
destra cialtrona. L'c.sigenu di un nuovo soggetto poli1ico 
del!, sini$tra è alfordin c del giorno. 
E' fonc la d.iscussionc 5<C è uti!c o dannosa la scissione dei 
0 $. Bisognerebbe roYe$C.Ìare l:a doman da. Quanto è utile e 
possibile far convivere in un pani to (per una coaliz.ionc ( 
diverso) coloro cht" continu.ino 2 ritene.re, dicfamo per rC":l• 
lismo politico, necessario riformare la Costituzione .assieme 
• lkrlusconi e quelli che con il C.va licrc non in1endono 
prendere nemmeno un c~ppuccino al bar? 
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Chi ci salverà? 
Abbiamo appreso che ci sarà, a Perugia. un convegno su 
Giuseppe Prezzolìnf. non abbiamo capito se nel centoventesimo 
anniversario <!ella nascita o nel ventesimo <!ella morte. Già, per
ché Prezzolinl visse cento anni esatti: <!al 1882 al 1982. 
Poligrafo, organizzatore culturale, Interventista . liberale conserva
tore vicino ai naiionalisti . filofascista fino al <lelitto Matteotti, poi 
.afascista, pur mantenendo la propria ammirazione per Mussolini, 
il nostro ha infatti avuto la ventura <li nascere a Perugia. Il padre 
era prefetto della provincia dell'Umbria. 
Promotore dell'in iziativa è Campi, direttore di Studi perugini e 
storico del pensiero politico e autore di un volume uscito sulla 
collana de Il Mulino su "l'ldentiUI italiana· de<licato a Mussolini, 
da cui traspare l'ammirazione per l'uomo e per lo ·stat ista· . fin 
qui nulla di male. Chiunque può organizzare un convegno su 
chiunque: è un <liritto cost ituzionale. Quello che stupisce è che lo 
finanzi il Comune di Perugia. Avevamo pensato fosse un'iniziativa 
dell' assessore aua cultura la cui vicinanza. non rosse altro per 
consanguineità. con ambienti conservato ri e di <1estra è nota. Ma 
la signora Calabro questa volta non c'entra nulla. La proposta ha 
ricevuto l'approvazione all' unanimità nella Commissione cultu ra. 
dove il consigliere dì Rifondazione comunista Cocciari ha a<1<1irit
tura plau<lito alla bcntà dell 'operazione • poi in Consiglio comuna
le. Insomma tutto a posto e in ordine, non ce la si può prendere 
con gìunta. sindaco e assessore, ma con l' Intero Consiglio comu
nale. Ma passi i l filofascismo e il conservatorismo del festeggia
to. Il fatto è che Prezzolinì ha scritto cose non proprio lusinghiere 
sulla sua città natale. e· possibile che neppure il municipalismo 
straripante sia in grado di salvarci? 

L'e conomista e il guru 
E' esplosa in Umbria la mOda delle biografie autorizzate, che, in 
quanlo tali , falalmenle divengono agiografia. Il primo ad essere 
santìfìcato, nel volume Il maratonata, è stato Luca Coscìonì da 
Orvieto, un giovane economista colpito da una malattia genetica 
che ne paralizza motte funzioni, ma non quelle del cervello. In 
condizioni che per altri sarebbero "pietose· si è coraggiosamente 
impegnato in una baltaglìa sacrosanta per la libertà dì ricerca 
scientifica contro gli anatemi clericali in materia dì cellule stami• 
nali embrionali. Con la sua macchina per scrivere e par lare. un 
computer mosso da un solo dilo, ha scritto e detto parole forti, 
gravi e sterzanti che hanno ottenuto Ira le altre la solidarietà dì 
Saramago, Il grande scrittore portoghese. Peccato che sì sia col• 
legato con i radicali di Pannella, sempre più spostati a destra, 
inacid iti ed Imbolsiti come ìl lo ro guru. Ma non è co lpa dì 
Cosc ionì se a s inistra le battaglie laiche ed illuministiche non 
incontrano. 

Non sono una signora 
' 

Sono probabilmente ag iografia anche le biografie di due perso
naggi · ruspanti", Luciano Gaucci e Katia Bellillo. ui prima ìntìto-
lata Un uragano sul calcio è opera dì Paolo Meattelli. un giornali• 
sta sportivo perugino. pensionato Rai ed ora nel libro paga del 
Perugia. Bella la copertina, con una foto di Gauccì che sembra 
esplodere nel suo gesto e nel suo urlo. La seconda biografia 
Katia la Rossa è opera di Stella Carnevali, l'amica dI una vita, e 
dì Sandro Petrollinì, cronista de ·11 messaggero· . specializzato in. 
gossip parapolìtìco. Non abbiamo ancora letto il libro e non sap. 
piamo che cosa ci sia dentro. ma ci pare che la foto di copertina 
sia stat a scelta mate e co ntraddi ca l' immagino di sé che la 
Bellillo ha inteso trasmettere negli ultimi tempi. Da una parte c'è 
la donna politica naif. costretta a comprarsi l'abi to da cerimonia 
per giurare da ministra, che nasconde (o mostra) lo scong iuro 
delle corna sul fondo schiena, pronta a battersi a calci e colpi dì 
microfono contro la Mussolini. che da vero ·maschiaccio" pratica 
la caccia e il pugilato. Dall'altra c'è una posa seriosa e un tailleur 
dal taglio classico, da signora . Non funziona. 
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11 grido del rettore 

I 
I rettore Francesco 8ìston( ha Inaugurato 
l'anno accademico 2002 -2003 in modo non 
rituale. Dopo i consueti convenevoli con i l 
ministro Frattlnl, ha messo I piedi nel piat• 

to: non c'è più un soldo. il governo sta affaman , 
<lo l'Un iversità . che se seguita così. ha afferma 
to . sarà costretta ad aumenta re le tasse . I 
conti sono facili. Jremonti ha tagliato del 10% 
te spese non destin ate al personale e al funzio
namento ordinario. ripor
tando Il contributo dello 
Stato aI 2001. ciò signi
fica che le spese corren
ti supereranno . per le 
note sofferenze finanzia
rie dell'ateneo perugino . 
i l 90 %. A questo punto, 
a termin i di legge. scat• 
terà la trappola: solo Il 
trenta per cento <lei pro
fesso ri che andra nno In 
pensio ne saranno sosti 
tuiti. Senza nulla conde
rere al corpora ti vismo, 
ma ci sembra ch e 
Blstonì potesse fare 
poco altro e con lu i i l 
resto dei rettori italiani 
che si sono opportuna 
me nte di messi e che 
hanno iniziato un pres • 
s lng, anco ra in corso . 
sul governo perché nella 
finanziaria vengano stan
ziati più soldi per univer
sità e ricerca. 
SI potrebbe pensare . a 
questo punto. che 
l'Ateneo perugino e gl i 
altr i Atenei siano dìvenu• 
ti luoghi di contestazio ne 
delle pol itiche governati• 
ve. In realtà è successo 
poco o nulla. sia prima 
che dopo le d imiss ioni 
de i rettor i. Non cl sono 
s tate non dici amo occu• 

•• 
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pazioni , ma neppure assemblee: l' unica presa 
di posizione è sta ta quell a della Cgìl Università. 
che ha di chiara to dì esser e d'acco rdo con il 
Rettore . Tuttavia sarebbe sbagliato dire che non 
è aw enuto proprio nulla. Lo stesso giorno dell' i• 
naugurazione dell' anno accademico e il giorno 

success ivo si è votato per il rinnovo delle rap
presentanze studentesche . A quanto si riesce a 
capire la lista di Comunione e Liberazione ha 
tenuto le sue percentuali, la sinistra frammen
tata In almeno due lis te, .una legata al Pds e 
l'altra all'estrema sin istra, ha perso . ed ha gua• 
dagnato voti la destra In tutt e le sue artico lazio
ni. Ci si può consolare .sostenendo che il poco 
più del 15 % dei votanti rappresenta una per
centual e troppo esigua per ricavarne elementi 
relativi all 'orientamento dei giovani che frequen
tano l' Università. Sarebbe un errore . Il segnale 
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che emerge è netto: all'U niversità dì Perugia la 
destr à nelle sue <!!verse versio ni guada gna 
posizion i. come sta avvenendo nei l icei. 
Sarebbe ora che la s inistra un iversit ari a, in 
tutt e te sue varianti . provasse almeno a ripren• 
<!ere l' Iniziativa. 

iiJ f..attn 
Le telecamere amare 

del sindaco di Foligno 

I I problema "sicurezza· è , da sempre, cavallo 
di battaglia della destra, e <lella destra peggio
re. Su questo tema ha ora messo il piede sul• 

l 'acceleratore quella congrega reazionaria che uni, 
sce forzìtalioti populisti . leghisti razzisti . anist i 
orfani del manganello. cattolici integralisti. Nulla 
di nuovo sotto il sole. dunque? E no!. qualcosa 
c·è. e assai corposo: dove la destra non arriva 
(!eggì: non amministra). prowecte il centro-sinistra 
a farne te veci sponsorizzando campagne terrori
stiche, con iniziat ive che certo non brillano per 
garantismo e tutela della privacy. E' acca<luto a 
Foligno. I commercianti sono insorti contro quella 
che sarebbe la crescita degli scippi • di origine 
extra-comunitaria naturalmente • . hanno cataloga
to immagìnìficamente la città come ·sronx umbro· 
(in buona compagnia: già Perugia. Spoleto, Terni 
erano così state batte1.zate da bot1egai e crona
che locali). minacciato serrate, accusa to il 
Comune di lassismo. I commercianti. si sa. sono 
nel cuore delle amministrazioni e degli ammini
stratori dì centro-sinistra. e anche dì sinistra. Cosi 
il sin<laco Salari. dìessino, si è infilato ta fascia trì• 
colore, ha suonato Ia fanfara. e ha bandito r ap-
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patto per <lotare II centro di videosor veglianza, 
cioè di telecamere. L'idea non è nuova: l' avevamo 
già vista applicata, ai tempi del socialismo reale. 
In diversi luoghi dell'allora oltre<:ortina. e non a 
caso la capitale bulgara Sofia ne era all'avanguar
dia. 
Giubilo dei commerc,antì. scrivono lo gazzette. ma 
quanti. ma quali? Il presidente Confartigìanato. ad 
esempio. prende posizione contro l'iniziativa e 
stigmatizza che diffonde ·un 'immagine distorta · 
della città. tn·sorge l'Italia dei Valori dìpietrista che 
gìu<lìca la videosorvegllanaza ·una sconfitta per fa 
democrazia". prende duramente ed efficacemente 
posizione contro ·un controllo telematico di per s~ 
indigeribile" l 'assessore comunale alla cultura e 
al patrimonio, Fabio 8ettoni di Rifondazione comu
nista . Rottura verticale tra Bettonì e i suoi collegt,i 
di gìunta, aria dì crisi tra Rifondazione e le altre 
forze di maggioranza. Salari scende da cavallo, 
ripiega la fascia tricolore. ripone nel cassetto spa
dino e tromba. annulla la decisione. Ha <lovuto 
trangugiare una bevanda amara. ma l' ìmn,agìne <li 
un sindaco populista e anche un po' razzista non 
gliela toglie nessuno. 



Dentro la crisi della democrazia italiana 

Ciaurro come Berlusconi 

R 
ipensarc la storia recente. 3 

livd lo IO<."tJc e nuion :llc, è 1,m 
cJcrdi io estremamente utile 3 

comprendere lo sccuo a.ttu3lc 
ddb dcmocr:iti:l it31iana. In Umbria può 
venire incontro a quc-s12 csigcn1.a un libro 
ones to e utile, quello di \Xlaltcr Patalocco, 
e,po rcdmorc dc ·11 MC$$agguo· a Terni. 
.signifìativ:1.mcmc imi,olaco / rossi t il pr<>-• 
ftuort. Cinurro 1i11d11rò di Hrni . Oa buon 
cronista Pat:1.IO(cO si limita a ricostruire i 
fotti , non pretende di dare giudizi. La 
stqucnz..1 StC$$a degli cVcnti fornisce 3k unc 
risp,osrc igli intcrroga tÌ\'Ì che il lenorc si 
pone. dando clcmcJ\ti d'inrNprttuionc 
d<.·i faui. 
La vicenda che viene racconrata è il con~ 
vulso susseguirs i di eventi che p0rt3n0 
dallo scioglimcr110 del Consiglio comun,lc 
d i lhni. dopo l'arresto dd sindaco soci:i.li
.ua M-:1:rio Todi1li, :tHi c:unp3gna dcuor.i .lc 
che porterà :.tlrelezionc di Gi2nfr:1nco 
Ci:.tucro. E' un arco di tempo che copre d2I 
23 gcnn,io ,I 20 giugno 1993. denso di 
colpi di scena. di errori tattici dei diversi 
protagonisti, <,hc determinano la vitcoria 
dell'ex ministro di Giuliano Amato~ libera
le cd cx funzionario della Camera dei 
Ocputlti. 
l..'l ricostruiionc, accur.ua e aucnt:.t~ ud liz .. 
za k cronache dc · 11 M<55asgero ·, dich ia
r.1i.ioni uffici3Ji c:d interviste :ii protagoni
sti, 
Dalla cronae, emerge come la cangçncopo
li ternana cominci prima dd lc dimission i 
del Cons iglio comunale, con l'inchiesta 
del giudice Z•mpi che porta all' incarcer.,
z.ionc di Antonio Cassetta - indwtriaJc, già 
pres idente dcli, e>su d i Rispcrmio cd 
esponente forte del l',i •, del consig liere 
libera le Robcrw Alberi, dcll'archi1c110 
Bcrnuduc ci cd del <OSHuu orc Struiii. 
l 'inchiesta, poi, si alla rga, inves te altri 
esponenti di spicco dd Psi - prima il sinda- • 
<O ~lbdini, poi l'ammi nistrarnre provinciale 
del p:anito c. C iainpaolo Faule, :u.se.ssore 
rtgio rulc 3j uasponi - infìlic raggiunge 
esponen t i del Pds: dal vi cesindaco 
Mauri1.io Benvenuti. fino :ad :nriva rc. 
:tttraverso !':arresto dcll'arc hicctto Giani e 
del tesoriere Sp:maco C1pirali, :ill':ts.sc.ssore 
rcgion2lc all'indu$trÌ3 Roberto Pi<"rm:uti. 
E' un processo che copre qu:asi qu:ucro 
mesi, da cui sono roce11i qua.si tuui i grup
pi politici - l'inchi<"Stl 1:.:imbirà pC'rsino i 
rc-pubhlican i. Ne rc$ter:mno fuori .solo i 
democristiani cd i mi ssini. ohrc che 
Rifondnionc comunisra . .Sar:tnno coinvol
ti in ('..s,sa indn.striali dell'tdilizin e profes
sionisti~ ossia pczti non second.ari <ld hlOC'• 
co soda lt che. :appoggc:rl Ct.lurro. 
Ma se si an:\liv:mo bene i fatti. e \C .si prc• 
<ei11de <.faJl'inci<icnu che c!i ::i.rres:i ha:100 
rnll'opi11ionc pubblica, ,;:ii emo poii alla 
fìn<" ~i rivela per quello dtl' è: ~'lln un c'e• 
mcntt. <ld comp lesso ml)<.tico che jl\ lrtÒ 

all.1 ,·iuori:t Ji Cia urro. I vc!t"": ~hc <l:i c:<..(:t 
spngi<'o::.rono hloccan,,•10 i! pr•,tv:~,, ~e • 
moni.:o del r>s r:txi:mo t ,. l 1(°1 i \'("\";l 

ref:i.str.u \,,n~i,1eP••,oli ·,u .. \.'' ,.: ·· rn: '· 

vi:a non si iructruppc, ma. cambiò solo tito
kt .. ri. Se i craxiani di Terni avcv,Jno punuuo 
2 10glicre l'inizi:ui va i l Pci • Pds. pur 
rc-$tandonc alleali, i rinno-r.uori dd la poli
tica ciu adina pcrsq;uimno lo stesso obict• 
rh·o. pu1H'3ndo però - comp lice l'elezione 
dircua del simbco • :l confìgur-a..si come 
un · alcernariv:1, anche se :ill'iniz.io co11 sc.r• 
sa convinzione . Insomma , come acc<"nna 
Paialocco, '3 borghes i• delle profmion i e 
degli afr-ari confusamente comprende che~ 
possibile strnppare ddìnitivamemc la citt~ 
ai ~ ro$Si", non fìd:i,idosi pHl, come c;ina 
a.hern :uh•:a, della Dc , e giocando in pro• 
pr io sulla scena dcll ':1nuninistra i iol'H: e 
degli •lfari. E cosl comincia un balle110 di 
composiz.ioni e dj scomposizioni $uccessip 
\'e. in cu i cx comuni.sci, e:< sod::disti. cx 
democr istiani. repubb lic,mi. libcr~1.li, adisti 
pucccipcran no alb g:.r.-per decide-re coo1e 
$0-Stimire b .si11ism1 e il Pd!i nd go\•erno 
del la eiu~. Que$1°uhirno sogna, pnaliro. 
improbibili co.alizioni progres.sistt'. così 
co me csponcnci del Psi prcconi1,1.ano 
aggrcgaiion i laico dcmocr:uichc. Si ghm
gcr~ così ::il p:uadossa.lc-esito per cui un 
lib<-rale conscrv;.ttorc divcr~ candid:uo di 
un TJggrupp.tmcnto che forj capo ~d 
Allc:\OZ:.t Democratica.. i cu i k·adc? c~no 
tmto turme: che conscr\'atori , .mzi er.mo 
in C:Q1'1com,•n1 .. , con il Pds p·cr <"Ostmi1c-un~t 
~ort:\ di nuovo Pardt o d'Al.:one. 
,\•fa :il di là di tutt o ci~ c'è da sp icg:.trc 
,o n~c un;~ rcah~ ancora forccmcnce ~n!W\ 

,'ai! t pr~(:nz:J d i t.1 1 t~"lftC' nwl co <"'J>e:-.,io. 
, o;• •)•q,•;1 qttr<t:1 ,{ç:-iv • 1.'unic:i .. +i'.':,·.: 

interpretativa è che 13: bo rghcsi:i ternana 
ria]zi la tesca, e si "cmancipt tfalripotc(;l 
"comunist:t ... gr.\·zie alla crisi industrfalc, al 
flusso di fuoriuscite dalla fabbr ica dovuco a 
pension:\menti e licenzi:tmcnti. Pciii 
irnporrand del blocco sociale del Pci cono• 
scono così una signifìc:u iv:1 mut21.ion<", 
di"cngono da opera.i popolo, per ir•sfor 
marsi in qu3khc.: ca.so in plebe, cs:lsper:ata • 
al limi t<" • d:il c:u li\·o :11ld:tmtnco <.lclb 
$qu•dra di c-alcio ci11adina. li Pd> cerca di 
supcrn.re questa difficold con una sorta di 
salto della quag li•. a11cnuanJo i legami 
con la sua cr:adizionc. cvir:m.do di fare i 
comi IÌ 110 in fondo con l i crlsi dcll'app2r.1-
to produ ctivo. considerandola qua.si un 
da to n:uur:ilc da risolvere con e.speditot i 
tecnici, piuttosto chC' con proposte politi .. 
eh,. Il suo blocco clcuor:ilc co,l si decom• 

pone, non trO\':l più nd partito a suo rcfe
rcnu:, n~ può trovarlo in un:1 formuio nc 
di rccencc cos t i tu1,ionc- co,nc 
R.ifond:uionc. la rincors..., 2d acquisire un 
improbabile consenso di modera ti e celi 
niedi si tramuccd in una cocente sconfitta 
cd in un governo dell:1 destra dcst i1u10 2 
durlre quasi sene :rnni, mentre 2H'incerno 
del panico m;1.rnrerà uno stile c-:annibalc
sco, .\ cui vcrr:mno s:.1.crifìcuc :&miche e tr-a• 
dizio,~:Jli solid:uiet~. L'esempio l: come 
Giustinelli perderà il l»llotuggio, co n 
"tradimenti· che più che il resto della .sini
s1ra coinvolgeranno seuori del .suo .stesso 
partito. Ciaurro inizier:t la ~u:1 sindac:uu~ 
con un v.uccllo che aJl'iniiio vclcggc-r;). "nei 
mari di un ccmro .sininra laico e progrc.s.si• 
sta". Rapid:imeote b barr.a si spos tcrlt :i 

destr-J, verso For,.a ltali.1.. La sua e.sperienza 
fini~ per e-Slurimento. L3 borghe.si.3 terna• 
na non riusci~ ad :allì:u1care alla vittoria 
dcuora lc 13 coscruzionc di una egemonia 
sociale. Ciò provocheria fìbrillazio,~i nello 
StC550 arco di forte che appoggia,"' Ciaurro 
e provocherà la fìi1c ingloriosa dc-I suo 
e.sperimento. Resra il gimlh.io su C iaur-ro. 
Pa{alocco .sonicne che se Terni h:.t uov2to 
l:i fon.a di super.ire uno dei momemi più 
difficili della sua SIOri• lo deve anche • 
Ci:mrro. franameme restiamo sccttic.i. ll 
suo popul ismo p:uernalist:a, b. sua a.dcsionc
aristocr.nic-3 al plebeismo municipali.sta. ci 
har1no sempre suscita to diffidenza e da 
sempre com•ioto sulla pcricolosit-?t d<"lla Su3 
espcrien~ di go"'erno, sul .suo c:irauerc 
corrutt ore e co rromp -cru c. Poco imporc:\ 
che fosse i1Helligcntc e colto. cordiale e 
fucondo. Gi.1.nfranco Ci2urro. come Silvio 
Oerlusconi. r:apprescnu una delle rndid 
della crisi dclb democra:ci, ita liana, un o 
d('gli cpifcnom,ni dd tcnc:uivo di costru• 
zionc d'un rtg imc. S:ucbbc bene che 3 
.sinistra si cominciasse a farne un':tnalisi 
ancnca. piuttosto che wffe rmarsi ..sull'ono
re delle :um i , che non si nega ma.i ad un 
;.wver..sario scomparso. e·~ in.f.mi, per one
nà. da dire cht il etn tro .sinl$tra ha vinto. 
nd 1999. pH1 c.hc per propri meriti per i 
demeriti dei .suoi a\·,·cru ri> comp reso 
Ciaur,o. Bisognerebbe tenerne como. non 
fo.-tsc nitro per evirare nuove e pili cocent i 
sconfìuc. 

Totale al 21; novembre 2002: 5777, 00 Euro 

Alberto Barelli 100 0,00; Mariano Sorgognoni 50,00; 
Violante Torrini 50,00 

Totale al 27 dicembre 200 2: 6877,00 Euro 
__J 



Forum con Stefano Vinti, segretario regionale del Prc 

• 
alll 1are stra a 

a cura di Salvatore Lo Leggio, Francesco Morronc 

I 
n Regione ~ ccnsio11c. Non 
poch i even t i segnalan o 
inquietudine nei rapponi tri 

il ccnuosini$tra e Rifon
duione. "'Micropo lis" ne h:i p:ul1-
10 co n Slcfano Vin1i. scgrcurio 
regionale umbro e apog ruppo del 
Pre al Consiglio Regionale. 
·1n Regione si è dissolta 13 i, pprc
scn ca nza di ben tre p2 rtit i. i 
Dc rnocratid, il rd Cl , i Verdi. I 
consiglieri si !Qno :.tutonomiz.z2ri 
e, per ragioni pol iticarn.cntc non 
del cuuo chi:irc, sor,o p:asuti 
all'opposiz ione. Pcu an to a soste
nere il govc::rno regionale 'e.i sono 
m: panid in meno e tre Q:)nsiglicri 
in men o. Tuu o ciò in un pw:aggio 
di fuse molto delic:uo. E' lìni,o il 
1cmpo in.cui l'Ulivo rimprovcran ~ 
a fkrlwconi di ($5(:CC un bug iardo che non 
m:inti cnc le prome sse: il progcuo della 
dc,Str2, mn' :iltro che indefinito. inizia a 
m2rciarc co n un'a ccdcr:1.zione intpr essio• 
namc. E' un dovere dC'i governi regionali e 
delle ammini strai.ioni loali reul dall'oppo
sizione con,ra.sc:ue un govc.m·o centrale chC' 
pr:a.lia. un :t. policic:a libcrist:a. spinrn e pro• 
s~ tc:3 riforme st:uu2.li autorir:uic cd :a..ncipo• 

Comune 41 $pollo 

Mlnistoco cStc 8oni Cuhuntli 

f.oei:emaggio(o 

pol:a.ri. Qui non siamo ancora aU'alta.U del 
compito. Abbiamo om~nuro ri.sulc:aci nella 
saJvagu:a.rdia degli cquiljbri di bil:Utcio, nella 
riorganizu.zione dd comp arto sanicario, 
ncl l3 rccu,,cr ata effìcien u dell'app arato 
buro cratico, auravcrso lo $gonfiame nto 
degli organici e la riduzione dd numero dei 
dirigc1\Ci. Sono d:ui significativi , ma non 
danno il senso nUO\'O e forte di un 'altern:ui--

fontemaggiore ~ 1n11• Slobii<4i inooy>:donc 

Spello - Stagione Teatra le 2002-2003 

vcnerdl, 10 gennaio o,o 21, 15 
N. Y.N. Nuovo toa1co Nuovo Pcoduzlonl 

Mett iteve a fa 
l'ammo re cu'mme! 
d, Eduardo Searpena 
Regìa Atluro Cirillo 
Coo l~ iang&Jo Diolòsl, Monica l'\$oddu. 
li.'V\a Re41. G)QV,111ni Ludeno, Arturo Cirillo 

vono rdl, t7gonn.tlooro2t,1$ 
FOO<!azlono Sipano TO><MS 

Fuori di me 
du!l aru unici di Oon.a!elle. Oiar.•u1ri.!' 

M-!g .! Fa:>ri.z~c C¼ss:nc' 1 

.,,.> ~"'1 .. ,tP.a. rG 

vonot<fi, 24 gonoalo oro 21,1$ 
C.R.E.S.T, 

Le rose ai Franz 
d1 Mauro Magglonl 
Af)Sia Mauro Maggioni 
Con Còsllno c,....,:;o, Anna Femiuo, 
Valério Taml>Ot\O 

vono-rdì. 31 go-onalo 0t0 2.1.15 
AgrMtl . 

La fine del mondo 
e, e con Ascanio Celestini 
mv::k:bll i.n ~oor.a M.:,u-x, o·~. 
Gitin'UG;) ZA";\m.1rO~ 

vii/I delle poliiichc regionali rispet!o alle 
scdtc dd go\·crno GcnuaJe. Rifondaziont 
chiede una svoha. Chiamiamo la m.aggìo
r.mza ad una V.Ùuta:z.ionc critica e SC\'et2 di 
quanto è stato fuuo fino 2d oggi e 2d un 
rilancio dcll':uionc di go\•crno in chi2vc 
:1ocilibcri$1a". 
Qu:ili dovrebbero esse re i con lcnuti di 
qudta ini7.i;itiv~? 
F>rò un esempio . Alla fìnc del 200 l. nel 
Documento Annu ale di Ptogl"lmm:u.ionc. il 
Cons iglio Rcgion:Ùe h, approv310 il $:>brio 
sociale . J:' così che preferiimo chiamarlo, 
anche se a.hri usano :ahri nomi. Vuol dire 
che J>(r determinate livelli di et~ di .scola .. 

ar izz.azionc. Voilia.mO impedire 1A 
dissip:11.ionc J i torta l:ivoro ad alta 
qualifìC3.1ionc. In <'fferri il sisrcm:a 
produttivo regionale si suuttura 
.su lh•clli di bassa C3pacità inno,·a-
t iva; perciò un:a p:trtc COMistcl\tc 
dei ragani formati nella nosnc 
università hanno un':ilternativa: o 
barisd o cl'nigr:ui. Un obicuìvo 
dd .salario sociale è creare le con
diz ioni pcrch~ inramo poss:ano 
resiuc rc. Ma su quc:.sto ,ema 
abbi:Jmo perso un anno, 
Avremmo potu to almeno impe -
g,n:trci in un progetto spcrintcnt::1 .. 
le, 
li 2002 è scaco anche l'anno del 
*Pa t10 pe r l'innov:u.ionc e lo svi
luppo .. , un p:ino conccrrat.i\·O che 
-a Rifondazione non dovrebbe 

pi:icc:rc. Non $i po teva :almC'nO u~r1o per 
chiedere alle imp rc;Se impegni precisi in 
rcl»jont a questo tema del $.I.la.rio $OCialc e 
;a;d altri ddl:1 s tc:$.$a porcata? 
La conc:ert:t.zionc ne l Patto è prcsemat a 
come -dinamica"'_. in gr:ido di ccrc-:ire nd 
suo di spiegarsi un sos tegno soc iale. 
Po1rcbbc i nchc C$$Crc chiacchiera. m.:. è un 
dcmenco che si ,.'J.lmc~ nel tempo. In ogni 
aso 1:a conccna1jone in Umbria introduce 
dementi di rr.ui>lrcni~ in uu r.lppouo t t'2 

go,·erni loa.Ji, sindac,u i. imprenditor i che è 
sempre c-sì.sti,o e storicarncruc si è sempre 
dcfìni,o in piatta della Repubblic,, Il Pci 
umbro era un panico imcrch .ssi.sta non solo 

ncl, di profcssion.:ùicl, 
in presenza dì u110 
sr:uo di disoccupuio
nc, là Regione inter • 
,·iene :1 gar:lmirc un 
reddito, crog:uo no n 
solo in forma direu.1:. 
ma anche ind ircua 
(gr:uuir?l dd rr:.uponi, 
cseo r.ione dai ti cke t 
s:1nit:ir i . ridur.ion e 
dr .u tic a del prezz o 
òegli :lftìrti. accaso al 
circuit o cultur a le ~ 
sport ivo, ccc.). Tutt o 
ciò affìanc ~no i per-

Per opp ors i 
a Berlusconi 
anche alla 

per ché ci s tav:rno 
dcntro gli operai e i 
foro padroni an igia .. 
n i. m.a anche perché 
sistC'nutica.mente rc.a
liv .. wa una mcdiazio• 
ne so ci:tlc. Il P:ur o 
dke agli imprenditori 
che- non ~cr,·c-acca
parr :irsi le qu('l<c ti i 
un a spc~a pubbl ic:.. i 

Regio ne Umbria 
è necessaria 
una svolta 

cui fluss( rendono a 
ridur si. ma cht -è 
nç(c-.S$aria da pane 
lo ro una ~cclt:i cli 

corsi Jl form:u.(onC', Non è \Hl :\ mi.s\ir:\ ri,·o• 
lmiona ria: l'h:mno adorc-at:i. i soci.tlàcmet-
cra<id ~uur:ili;ni e inchc- Rucell J'avc,.·~ 
faua :Sua. qu:U1.J'cr.t ~nJid;ifl, ddt'l fl.fro. 
F: ~t:uo uno dei temi ccntn.!i del docu• 
rni:nto .:ongrc s$ua1c rcsion~lt- di 
Rifondui onc. Scr-vi\~ :1 riba.dire-l'impegno 
1>er fa ccnrr-J.lit.t dt l J:ivoro. 
C<.-rct, s,npr.:num.• ndht lort!t t()f':l~' I f'ri:."• 

inn o\•a7.ionc : non 
credo d,c ne soni~ no gran,ii risulcari, ma 

· puo e3,sae un'oper .v.ion c: ~ii d 1i.ucn .. 
C..om,rnquc non mi p:1.rc: du Jl Part<• >i~, 
t1gg1 d.:"tm il Jibattitn co1url-:;,,i\',J. 1:.» I 

non h:t :ivmo l'onot·e ,H 1:r: dihaa·:o 111 

C.m~i~lio Regionale. è ua :tc~:-dn ~o!tc.:it:, .. 
ti') dalh Presidente:~ dilla Giunt:i.. che , 
<"oMitl~cri ~ ion.:1li ir~~uanto u.li potrc\.'>C
:-o j~dmo Jgnor:u •. ··. ,r.d- ~ lU scsnv eh 



una dirc:-1.ione di marcia i.sticuz.io• 
nalc che $Cmbra coincide re con 
qudla d i &rlwconi. 
A propo$i to di fun :t.ionamcnto 
delle ist ituzioni , in altre rt"'Sioni i 
Con.sig li regionali hanno proce
duto a modifoc.hc della organizza • 
t ionc degli uffici di prciidenu , 
delle norme regolamentari ccc. 

qu esta cender1u? 
li riS<hio della dcindU$tri1li=io
nc è gravi.ssimo: l'Umbri:1 ri.schia 
di divenire un tcnitorio che vlve 
so!o di tur-ismo, cultur:1 e agricol
tur.1. Le grandi imprese si comano 
sul palmo di un2: mano, per le 
medie ne b:astano due o poco pii1. 
Le imprcu piccole e piccolissime 
dipendono da. un c:rtdho che, con 
poc his sime c-ccezioni, dreni il 
risixannio umbro fuori dalla regio
ne. Noi ~n• 

esempi di p1i\0ati che volCSSC'ro fare 
gr.1:ndi investimend nel setto re. U 
stessa sinistra modcra t 2: dcl
l'Umbòa parla con moho pudorc 
di p1i\'3tin.x.tioni. 
A noi pu c per ò eb c , 21 di I• 
dcU•Emc Regione , dall e Province 
ai Co muni , una tendc-nt:1 alla 
priv.ltiu.nionc sotto sono avanzi, 
a n che- dove Rifondazione è al 
go,..crno. 
Sono 50HO e sop ra sopra. Se le 

forze dcli• 

In Umbria c'è perfino l'anomalia 
di un Oireuore Genera le del 
Co n.siglio Regionale con un a,n
uauo quinquennale in vcec che 
biennal e come gli alt ri. Si pensa 
anche da noi a ctmbia.meot i? 
L"anom:alia dd direttore rimarrà 
ancht' pt'rché qui sian10 aJl':inno 
zero. 1 con$igl ieri regional i sono 
tomlmente disarmati rispcno alfa 
Giunta. Non hanno ne1oche le 
Strutture minime per leggere il 
bilancio. Il Consiglio rcgion,lc 
assomig.lia sempre pi\1 a un con.si• 
glio com un1le privo di poteri 
effettivi. Il poter<: vero in Regione 
è CKrcitaco dalla Prcs-irlente e dai 
Oireu ori. La s·t(:$$:l Gi\lnta sc.mptc 
di méno assume fa funzione di un 
org,no collegiale di governo. 

siamo che 
l'unico modo 
d i impedire 
il $Offoca
mcnto di 
quc-..scc im
prc:se prese 
una pe r un a 
s ia di raffor
i:ulc con le 
reci. M:1:nca 

La rappresentanza 
va riequilibrata: 

sinisrr.t ,a.e• 
ciono, c'è il 
più fone dc• 
gli hnprcn• 
ditori locali. 
il " lupo di 

è un.fatto Gubb io ". 

di democrazia 
che accus2 
la sini.s t ra 
uoibu di 

Ma in Gi un ta, in m:i.ggiora.nz;a. ci 
siete anche voi. Fino a quan d o 
toUercrc'CC? 
lt punto non ~ di tollcr:uc, m~ di 
C1.o,bi:1.rc-. Non è un problema di 
fast id io. m:1 di un sistema b:a.s2to 
esclusivamente s,11J:a govcrn:ibilit¼, 
che s;1uific, tot.tlmcntc la r.apprc
sc n r:inz!l . Nei Comuni e nelle 
Pro\•incc il do1Hinio degli esecutivi 
e cosa futt.t. 
Spero che qu,._k,1no nel ccn:ros .ini

del tutt o b 
ricerca. Il rischio di un declino, 
del <c$tO, non rigu2rd• $Olo le 
impre.s<, ma .tnchc l'unÌ\'eC$ità. A 
Or\'icto arrÌ\'a L:.t Sapicnz;.1, a 
Narni l'Universid di C."tmerino , 
ma la. ncs.sa Uni\'crsit¼ di Perugia 
si caraucriu.a ~r una politica c-hc 
non F.worisce lo sviluppo . D:a un 
loto c·è il gipntismo cdili iio dei 
ca.nlf,us , dall altro un processo di 
licciizazione che riduce a poc.2 
co.sa la ricerca con la f!\ohipl ica-
2ionc nel territorio di corsi che in 
sost:inta sono di forma"Zionc pro
(<$Sion1le. 
Tn i motivi di contrasco tra 

Rifondazione 

Le manovre del 
' lupo di Gubbio' 
e la fragi lità 
dell a sinistra 

~ il et':ntro.si• 
nistra c'è 
quella delle 
pri\-"'àtin.:t7.iO• 
oi. 

sma. compren• 
da che il pro
gcuo presi • 
dcn:tialista di 
Bcrlusconi 
incontra 
orm3i ndlc 
Regioni l'uni• 
co punto pos .. 
sibilc d i rcsi
s1cn1;.,. 
C-è qualche 
altro tcnu . 

moderata 

Per qu:1.nto 
riguarda la 
Rc:gionc non 
d .sono $t:afÌ 
procc:ssi di 
pr iv;uiiuz io-

che carattcri1;,.a la vostra inn.iui• 
va? 
Rifondazione in Umbri:1. pu r neU:a 
consapevolezza dei suoi limiti . 
ol tr e a procbm::uc: che un aluo 
mondo è po..(Sibilc, cerca odfa spc .. 
cifici~ regionale pcr<orli che indi
ch ino come potrebbe <'$Sere quc
st"ahro mondo possibile . Noi 
intra.\•ediamo una gF.tve dcbolc:tU 
del sincma produuivo rcg.ion:alc, 
con poch i punri di cccdlenz:a e 
una quasi 3.ssoluta inc:'apacir¼ di 
inno,-2tione. Sopperire :i qu csu. 
debo lc:-n:i <'l3 un 'imprc-.s:1 giì con il 
ft'dcralismo. figurarsi con la 
"dcvolut.iOJ\e ... Abbiamo c:oscrt1ico 
un:t noscm proposra di "'distretto 
indusuialc .. che non può c..s..~erc 
disgiunto d:a un "'far<' socie,~ .. 
loc.:a.lc-: ycnsi .. mo :tl! .: reti. ai rap• 
porti tra le imprcs.c. all1 socialiu.a~ 
zionc delle forse- !iC:tr.se ~pacit?l 
imprenditoriali, a.d un inueccio 
che. nascendo da l basso, salv:1-
gu:ardi i dir itti dei 11\'or.uori e non 
si rivolga ncce$$2d:imcntc ai t-;Jvoli 
dcli>. ,p,sa pubblica. 
Gli ult imi d;ui ls-tat pttfìgurano 
per l'Umbri2 un forte proce$$O di 
dci ndustri a1ii.ia-iio nc. Questa 
ipotesi di distretto. che- in ah re 
tt-g.ioni s i fonda su crite ri di omo• 
gcncitì produni ·va, pu ò invertire 

ne. Sul!• que
stione delle mense universicarie 
.abbiamo da to vira 2d una prova di 
fo.-...: $i•mo U$citi dal Con$ig lio 
Region~lc per impedire fc sc;ehc 
pri,.-ici.stiche della C iunta. 
In Umbria comu nque non è tr.1.di• 
-zionc della sinistra il tuuo pubbl.i
co: basta guardarc alb storia della 
Gcscnu. de lle :uicnde dd ~- Noi 
non ~bbiamo una chiu.sur.t <012.le, 
idrologica . 
Ndl.a s-coria c'è anche il cl2n\Oro~ 
$0 fallimento del Crucd . 
Anche nella viccnd.i Crnc:d acan -
to alle ombre c'è qu2.lche luce. [n 
ogni cuo in settori come la $.'Inie~. 
i 1r2sporti , i diritti offerti digli 
enti loca.li non po$.sono cs.sc-rC' ~t• 

vizi immC'ssl nd mc-rc1to . Noi 
vamfa.mo un primato: nella .sanic¼ 
il pubblico copre il 98%. Non so 
s.c: vi .siano land o COJll('C di 2hri 
S<;ttÌ europei c.hc :1bbi :u10 queste 
cifre. Ciò dipende ar:che dagli 
orient2menti ddla base: soci2 1e 
dcli• sin iw:a . u principale missio
ne ddla Regione. I• sanità pubbli 
a appun to. è st-at;t raliv..ata e vi.s
sur:a come una conqui$tt popol:1-
rc. Anche P'(r quC'sto, con la sola 
CGCC'Zione di un tcm,uivo anda to a 
vuoto di VeronC$Ì e dc.I ,·c.sco\'O di 
Spolcco a proposito di una s trutto• 
r2 conrco i tumori, non ci s.ono 

annulla re il 
ruolo dd -

l'impresa. Ha scr iuur.uo un pcn 
»toio. g uid>< o da Galli della 
Loggia. per o rganizzare la sfida 
po liti<'3 ai go\'crni locali: non s i sa 
qual i ne siano gli obiett ivi finali. 
imamo qualcosa ha gil o ncnu10. 
Chieden do al Comune di Perugia 
una sorr.i di monopolio per le atti• 
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vità culmr2.li. la Fonduione Ù$S1 
di Risp:umio, la e:unpagn::1 va ad 
incidere su un senorc (cuhu ra
spcmicolo) nel quale la sinisu':1 h:t 
cos1ruito storiC'3mcnt<: fa su:a ege
monia. 
L'uhima domanda è forse la più 
imbara .iz.a nte. Si p:ula di una 
rich.ic:st:1 di visibi l ità da pa.rte di 
Rifondazione, dell:1' Presidenta 
del Consiglio , di un $CCondo 
as$C$$0r.:tto o di tutt'e due, 
Noi non abbi.imo bisogno di visi
bilit'ì is1i1u1.ion:a..lc: s iam o 2mpia
mcmc presemi e visibili in tutt i i 
movimenti di massa della regione. 
li problema è altro: noi ci si;imo 
a.ndidati e siamo st:ui ch i2m:.ti al 
govcrno . Non J1bbia1no il pb .c:erc 
di indi ca re ne ssun dirctcorc -
maruge.r della sani tà. che gcstisc,c 
roba da 500 miliardi di vecchie 
lire. più d i qualsia$i 2$.$cSSor2to 
Non gestiamo nessun ente di 
primo rilievo. In ogni caso nella 
democrazia cont.1:no i numeri. L., 
presidente dc:lla Giunt:i regionale~ 
iscritta :al g ru ppo Ds. Oltre ai 
porcri p repondcr:\nti dcll:1 presi
dente i Ds hanno la m2gg.ioranza 
in Ciuma , con bc:n due assc-s.sori 
(.$terni. In Con siglio regionale fa 
Margherita con due consiglieri ha 

un :l$$é.$.SOrC esterno e un assessore 
interno. J soc.iaJi.sci, Gon due consi
glit"ri, hanno u1\ 2$$C.$$0re. Poi c'è 
l'ufficio di presiden~a del 
Consiglio Regionale, che -a volt(' 
ha un3 ge$t Ìonc invcrccond~. Il 
prC$identc è ddh MargJ,crir:a, che 
mohip lic.1 p2ni e pesci. poi e•~ 
l"imm.:incabile vicc-prcsid('-ntC' dit$• 
sino Broz i i , e cos\ via. Rifon
dazione ha quluro consig lieri e un 
solo 2S$C:S.$0re. 
Ma i quattro consigl.icri derivano 
dal premi o del listino e d2.ll'ade• 
.sione di un eons igliett clcno tra i 
comu..n.i.sti italiani . 
C'è anche un 2umc:nto dei nostri 
consensi . A Ponte San Giovanni, 
per e$cmpio, :tbbiamo a\'UfO il 
25% dei vo1i in più. Il premio dd 
listino, del rcs<o. era il minimo 
che si potC'SSC due :t chi ha rinun 
ci:no 3 sind:aci, presidenti etc .. In 
quesca coaliiionc: umbra non <i 
h:rnno ma.i proposto un sind:aco 
neppure a San Giustino o in un 
alcro comune pic:co1issimo . La 
M,rghcri,~ f.a m,n b:wa, d i =· 
$Ori. i Ds d i sindaci e di direttori. 
lo domando :. voi: \'3 bene così o 
c·è q u alcosa da cambiare per 
g.uantirc una r:apprcsent2nza t"qUi • 
libma. 

C<XP. LAC009zl: 

Jn tuttflsuJ?er~~°afP Cel\tro fuuJa 



Note s11lla cri si dei mod elli 

Euclide e l'Umbria 
o :wcvamo preannuncia~ 
10 nello scheda dedic:na 
ol lib ro nello scorso L numero di .. mìe:ropolis .. , 

che S.\rcmmo tom;i;ti in modo pit1 
diucso sul volume d i Vcn:unio 
Nocchi. l 'id,n ddl'Umbria /4pq In 
crisi d,lln gromrrrin mdid,n, pubbli• 
euo .alb fìUc di ottobre Ji qoeçt':i.n• 
no. Ci scmbnva opportuno per duC" 
motivi. Jl primo ~ che in un deso
lante panorama di dibattito. come 
quello che con1t:1ddis1ingue oggi 
l'Umbria, qualunque u:m -:uivo di 
aprite un ~ discussione meriti di 
essere preso seriamente in considc-
r.uionc. 11 secondo è d 1c:, come seri~ 
,-cvan,o, il 13,•oro di Nocchi contie
ne molte cose da discutere e discuti• 
bili. 
Lo sforro deU'ou,ore pane dal «n· 
t:ui, ·o di contestare il conc .cno di 
unirl dd mol1epli«. o di form>li>r 
z:1zionc ddlo stes so, così come 
emerge dalla gcomcui:1 euclidea, 
applk:no olla poliiic,. "Voglio di~, 
in buon1 $0$ r2n1 .3, che la politica 
r.tppr«cma, per mohi versi, una 
delle proie-l.ioni pilJ signifìcati\·c, a 
livello fenomenico e storico, dd
l' approccio anraver.so il quale la 
gcomcrrii cudidca oricnt-i e: orga• 
ni7-'.3 il siuditio v<rso il molteplice, 
quando. m1duccndosi in progetto . 
azione, rcla1ione, fin:ùicl, essa ctnde 
3 fortarc, eondi1.ion.arc: il mondo 
secondo le sue leggi". 
l.':i.ff('rnlaz.ione non è ptÌ\'3 di xnso. 
A ben vedere che cosa sono le reli
gioni se non un 'idc:.t rnonistiet di 
org:rniz1.3.zionc dell'universo? e • 
ritornando a cose più terrene - cos:t 
è stato lo stalinismo se non il ctnf3• 
rivo di riptoporre un a som di unità 
ddla politica, cconomic-.1 e sociale, 
spinti al punto che qu,ndo la re>le). 
non riu scivi ad C"-Sserc compresa 
nelle categorie dabornte d>l gruppo 
dirige.mc, si risolva-a la conmtddi-
2ione. dirninandone fÌ$icamenre 
uno dei corni? E.. infine. cosa è 
$t3.tO ndl'uhimo quindi cennio il 
neoliberismo, se non uno sfon.o di 
SUpt't:\rc le comr2ddizioni economi
che e sociJ.li allr-.l\'C'l$0 un'ideologia 
52Jvjfica del rncrc:uo e dcll'cquili• 
brio? Più semplicemente: l\'ocd1i se 
la prende con le ideologie compiucc 
e immobi li. ci pare a ragion e. 
dicendo di cs..«:rsi libcr:uo di questa 
fum,a di pensiero. c»s::t ques12 che 
non può che farci pi2ce:rt". M:a, 
<letto questo, c'è d2 sottolineare che 
SCtl ta mo<.tc.tli intt"rprctativi anche la 
pol.i1ica ,.,. poco avomi. I moddli 
:ilcro non sono che quelle :lSlr:u.ioni 
generalizzate d1c « remo di spieg-.i
rc i mcccanÌ$111Ì di funzionamento 
dj una realtà complC$$."I, alrrin\cnri 
non intcrprct.tbilc? utiliu.,·mdo aku 
ni \"atiabili ritenute fondamcmali e 
tr25Cur.l.ndonc altre ritc.nme s«on• 
darie. A ben vedere lo schc.ma a u-e 
cimi (reddi,ie,i. C3pi1olisti e sabri•· 

ti) degli economisti classici corri
spo nde :1 qucst:1 nccc,.sit~. cosi 
come i modelli residui • dcriv·.Woni 
di Vilfredo Pamo o sii idcoltipi di 
Max. \Vc~r. Insomma scnz.'1 as1.rn• 
,ioni generolir.z.1te appare proble• 
m:ttico riuscire a legge.re uni realtà 
economica, poliriet o sociale. 
Nocchi uciliu:. il concetto di fine 
delle gcom«rie euclidee applican• 
dolo oll'idca di Umbria. Egli SOStic
ne che c'è staca una visione organi
cis:ic, cd cudidc::t <ldl'Umbri•, che 
individuav:.1 nessi uniwi inési.nemi, 
dc.Stin:ui :td ::uccnul rsi negli anni 
Ouama. quando i processi di glo
b:tliv..n.ior1e h:inno ttSO indlìaci le 
forme della progr.unmazione rcgio-
n.i:lc. La so luzione in rc.rprcr2d\·a 
ol«rnadva è quell• dell• v•lorir.za-
1.ionc delle div~rsit2 dc.i singoli cerri
t0ri. da. sempre distinti r ordinati io 
souosi.sremi, e ddla cosuuzio nc di 
un 'Umbria plur~k·, i.n cui ogni arca 
rrovi giustifiCWoni allo $tare a.gic. 
me che dcri"ano dal rispetto delle 
proprie spccificir.\. Il punto di pas· 
tcnz.a è .:hc l'Umbria è una regione 
invcnt2t2, in cui cità e hintcrl2nd 
banno da S<mpre b. loro autono
mia. Che l'Umbria sia un.i regione 
inventar.i è per alcuni aspetti ovvio. 
come che: rcrritori e cicc.\ rivendichi• 
no un loro molo specifico. Ma i. 
qucs,rionr h:a una co,nplc.-.sitj mag• 
giorc di quanto non emerga da ciò 
che scrive Nocchi. lnfutti getarchic 
imtmc alfa ri:gionc e polarit¼ muta• 
no nel corso del tempo . I diversi 
ccmri, a sccori.d• delle fasi, hanno 
acquisito e pe<du10 for,:,. F.' il <:l$O 

ddl'a .sccsa e della dccadcnu di 
1èrni e di Spoleto, ma anche <iucllo 
dello sviluppo di Mar$Cia.no e di 
Ba.stia, fino a \'enti anni fu ccmri 
minori oggi conurbazioni urb.·mc e 
S\n.m:urc comunali complesse. M2 :a 
p:i,rcc questo. c'è un cbto che l'auto
re son ov::.1lura. E. appumo per il 

Renato Covino 

polimorfico :a.nicolmi di sicuaiioni 
comun:tli e tcrritori:ùi che l'o_p,:-ra• 
zione che è $r.tta f.ur:1 con l'isticu
z.ionc ddla regione h:1. assumo in 
Umb,ia una curvatura p.1nkolarc, 
che è data dalla correlazione rcgfone 
- programmuionc . Cii al momen• 
10 ddl, fondv.ionc la Regione ha 
fonz.ion::uo cornc un tcnc~uivo, per 
:i.hro non sempre riusciro. di org:i
ni1.:t..uionc ~ rete, il cui erano unifì• 
c.atorc è stato r.apprac nt:uo da.lii 
gcstio1~c più o meno rnionale ddfe 
risorse. D':ùiro canto è pur sempre 
vero che un2 tntid scarnale e 
amminUtr:niV:t nd momento in cui 
è st·:a.ra. costituita, quando vive da 
=-le.uni anni. co nquist .i una $U:t 
autonomia, ~1ppt'('SCnta qualcosa di 
di"erso da ciò che c'er:t prima. Se 
coSi non fosse non si e1pircbbc nq>• 
pure l-a lunga sopravvivenza d'una 
na1.ionc, anch'essa invt"nrata, come 
l'Ita lia, dove lo Stato unitario ha 
solo 140 anni, contro i secoH di 
lnghil1erra. Spago>. Frnnci•. 
U ragion.a.znemo e le tcsi di Nocchi 
monr.ulo l'JécogJimentO di sugge• 
stioni oggi di moda. In tale q~1dro 
si muove a rimpr()\'<tO :al suo p::ttti• 
co, i Os, di non a\'er ponato fino in 
fondo i ragionamenti po1ica nric:.o • 
federalisti, di non ;wer sostitu ito 
oll'ideologi, dell'Un,b ri• uni,uia. 
quella dd polimorfìsmo um bro 
traendone tutte le conscsuenz c. 
Sono evidenti le influenze dd 
comunii-:irismo di radice arncric:.m:'I, 
vcn:uo di suggmio ni reuion3rie , 
quelle' n,uc dalle tc:oriiz.azio ni di 
Purnam. come pure i ~ ion2mcm i 
di Dc Rit:1 sull'inmiliù dei conflitti 
sodal i inmili in qu.tmo insig,,ifi
c:inci, poiché le mediazioni ,·cngo-
no fune-nei sistc-rni l<>elli. d~I:.\ re-te 
di po<eri, di norabila1i, di gruppi di 
prd:sionc che opcr:100 in singole 
citr-l. terr itori , aree. Dietro c'è l'i
deologia della fine delle classi. dd-
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l'C".sauri~'i del c:onflitro sociale-, di 
blocchi sod3li territoriali interd3SSi
Sti che conlpctono l'uno contro l'al• 
rro in una dimensione 2.ll.t.rga{':l del 
mc.retro (non solo in economia. ma 
nei .sistemi di sicur("l;1..'t, ndlc forme 
di inclusione socia.le, neU2 culmra ~ 
<'<< ... ). il cui collame specifico è 
rappresent3t0 dal municip alismo. 
E' "ero? Solo in parte. specie li\ un 
periodo in cui movimc-mi e gruppi 
sociali rldisccn<lono in Clmpo . 
Que«o d:110 può, pcrnhro, ridefini
i< anche gli equilibri instabili matu• 
rati in Umbria neg.li ultimi due 
d«c.n ni. Ma e•~ un iluo demt'ntO 
che ,'aie la pena di sottolinc:uc. Un.\ 
regione mosaico come l'Umbria , 
piccola e anr:wcr$\t.1 d.a foro: ecn
tripNe, difficilme nte conciliabili 
solo grazie ad un nuo"o patto regio
nalista in cui si coniughino fu.i da cc 
e progranun:Wonc , può fudJmcntc 
esplodere, rispondendo al.le mgge• 
sùoni di più aun.uh·c ai-..."C limiu'O
fe. Ciò pone complesse qucs,ioni 
cconom id,e. politiche e is(itu,iona
li che non sfoggi~ nno di ceno a 
Nocchi cd ai lcnori . Insomma la 
ri.scopcm dei .sottosistemi ndl'ulti• 
mo v(mennio è il segno di un ritor
no il periodo prercgion:alisra, un:t 
som di \'cndetca ddb. Sforfa più che 
un d:uo di modçrnit¼. Anche l:t ric-
ch=.a di alcune citd e 3ICC (l',h-, 
,-.Ile tiberina, il onaoo:anc«. Bas,ia) 
rientra nei flussi e riflussi della 
vicenda SC\:Olatt dei territori umbri, 
pii1 chç t'Jppresemare un reale trat
to di novit~. Per ultimo. L'a:utorc dc 
L ,drn d,ll'Umbrit1 /4pc la ,,.;,; dr/Jr. 
gtomttrin tudidta rimprover~ ai 
cur:uori dcll' UmbrW di Einaudi di 
aver accettato e accreditato l'imc.r
ptct:U.ionc della regione come reale-~ 
unimria, di :l.\'Cmc definito a.ddirit• 
tur:.t un::1 sorG\ di modello. Uno dci 
curacori. Giampaolo Gallo. non 
può replicare in quamo $C'01nparso 

da alcuni anni, all'alno - che forma 
quc;sca nota e che ~ per sua fonuna 
vivo e intende rim2.ncrlo il piil :i 

lungo possibile - spcua l'onore e 
l'onore d'un~ tisposta. Che C0$3 cr.i 
per noi il modello in qudtionc? 
Ah-ro non era c.hc il cerare di ritro
vare nel dib.111iro dell'ultimo s«olo 
ti':\ fon.e soci1li, economiche e poli
tiche w1 filo rosso che spicg.assc l'ar
dool:uione dd discono rcgionolista, 
gli ob!enivi che esso si proponeva. i 
punti di mediazione che riusciva a 
raggiungere. Jnsomn, a 01'\0 .scrn• 
memo imerprccati\'O che isobssc 
ak\11,e tcmatid\e e proposte ricor• 
rem.i c.he. come un fiume c:.usico, 
scompariva.no repentinament e pe.r 
riaffiorare ak uni decenni d opo. 
Che ~i trani di un 5>roccsso tutt'al 
tro che reuilim:o, che mostri conti• 
nuc concradd i1.ioni, che !a spinra 
d:u:t da.Ha Regione :ti u:rritori umbri 
sia JX'r mohi a.spetti congiunturale. 
ci cr2. 3~solut;unc:ncc chi:-.ro. Se 
Nocchi ha qu>lche =peno lo invi
terel '!l lcuerc le ultime quatU'O 
pagine del s:1s.,~io, <lo\·e si inJi,·ì
du ano proccs.si dcscinaci. purrrop• 

"po. a ,·crihcarsi oi:gli anni successivi 
e che a.vm-ano le loro rJdki 3.nchc in 
quanto era stato fatto nei dc.-cC'nni 
pro:cdenti. Non ;a caso sc.ri\'C'\-amo: 
·,\l di li degli slogan. della prop:t• 
g-Jnda, della giusra :.01tolincatura 
dei risul,ati rnggiumi, l'Umbria è di 
nuovo ad un tom:imc. dc.Ila ~ua ~o• 
ria. Regione po\·et":1, con territori 
disomo gene i, priva d'una identid 
forte è riuscita :\ innC$0.rc ndl'u .ld• 
mo ncmcnnio un prOCCS$0 di ere~ 
scia economia. sociale e: civile che 
le ha fimo risoI;rc la china ddl'ar rc• 
rr.tt·~o,.'\. Ne è seuurira una Sttt1tm• 
r-J produniva e una socie-cl: din:imi• 
che e al tempo stesso fragili . .. .. 
Tmto ciò ha panorito • ... • un 
equilibrio in$1:abile in u11 moine.mo 
di grand e cambia mcntO <ldl.1 
$CX'l{;{~ ica!ia,:,a "'. DiAìc:i!c U'(J\':\tC, in 
quanto scrÌ\'C.\'amo. un a visione 
euclideo - org3nicisf'l.. Tant'C che, 
,ffio mando l' :11.>.ardo della prC\-isio
nc, concinuav:amo $Crivcndo: .. Il 
punto è se.qucst;t in.stabilit~ w:rrl. 
risolta in dircLlonc d'una n\odemi1.
z.uionc sc.n, .. , qualic~ o se si riuscir¼ 
:1d imporre una nuow idQ di pt'(>
grcsso ... .". Ci P"" c~c si si• rcaliz• 
1.ar2. la prim:i ipot~i cd è quanto 
era.spare :mchc da qud che scr ivc 
Vcnan1.o Nocchi. 
Non c'è in queste pr«isv.,ioni ncs• 
suna vo lonti polemi ca. Sono 
anch'io d'acco,do che dopo quindi• 
ci anni il tei.to in quCS,tÌonc sia pc:r 
1nolti :.tSpcni inscrvibi!c per unl lct· 
cura asgiorn3ca dell'Umbria. ma 
sono anche-coiwimo che dalle con
sidernioni prim:t ripon3cc occom 
pan irc pc.r ri:tprirt il dì~ ttito e cc-r
are d.i dipanare una mataSS3. altri
men ti destinat i .sempre più ad 
inm:ccimi. 



Conferenza programmatica dei Ds di Pertlgia 

Sterili celebrazioni 
(. (. p """" Pm,gia, Far, SiniJrm •, 

t)ucsto lo slog2n scelto <f,.i 
DcnHx.ratici d i Sinistr.1 ~r 
la Confercn,,1 progr.unmari-

c, di Pcrugi:t. che si è "·oh:1 il 29 «! il 30 del 
mde $C()r$0. L'iniii:uiv:J in origine cr.t st~r◄l 
progcmua come comrib uto ixrugino alla prc,
vis(a confcrcn.ta prograrnmatiet nnionalc Ds. 
o«asionc ndl a quale aggiornare, riveder<' e 
riposi,...ion2rc la linc-a politia Ds. La GOnfcrcn• 
L1 n~on:tlc. pn::vista prim:i per il novembre 
di qucst':m1,o $(a contirtuamcn tc $liuando nd 
tempo, per cui l::1 conforcnza pcrugin:i. vcm:n· 
do a m:anc:trc questa spo nda naziona le, si ~ 
tutta ccntr:ua su lle questioni di Perugia 
(anche se i1, cutcll:t è $taro disuibuito un 
mi lc stamp:tto a cu ra del gruppo DS in 
Consiglio Regionale, ncl quale ,ono riprodot
ti i documenti :1 wu·oggi clabor:ui d:'1:11~ 
Cbmmis.sionc Naz.ionalc IX' il Progran~nu 
prcsicduu d2 Bruno Trcncin, ma fl◊n l:l<'Ora 
appro,·ad d,Jla direzione n:uionale DS). 
Questo carattere di csclu.sh'2 riflessione su 
Pcrugi:a: è stato accentuato da.I modo $tesso 
eo11 il qu:i.le $Ono st:i.ti organiu.ati i l:.wori: 
poco. s.c non inc:si.stemc. sputo per il dib:-mi
to, molte comunicnioni ~u specifici :i.~pctti 
della rcah~ cittadina , grande sp•zio agli 
;imministratori comun.Ui. 

La relazione del segretario 
L'apertur.1 dd lavori cb,-a comodi una città. 
Pcrugl3_. ancor:ua .a solide tr.adizioni dd pass:i
to. capace.-di :accogliere il diverso (quindi 
multicmica e mulùrania!e). attcnr:a ai bisogni 
dci gio,"3.fli come degli anziani. proic-mua nd 
futuro con solutioni 2,;1.m;.1tc per I.a mobilit'3, 
con un'ammini.str.uionc amic-..1 cd ;J .$C.rvi:z.io 
èd ciu.adino. 
La rd:ttionc del .segretario. Nicola Mfflucdni. 
come, ~r altro mrro il tenore ddJa confcren-
7..t, non si è discost:u.1 da. quC$to cmov:iccio. A 
diR il ,·ero la rd:11.ionc è p.ini~ cb un 'analisi 
rutc'ahro che consolator ia della sjrn:nione 
nella quale e.i cro,•iamo. anzi allarmante cd 
a.111.rmata: "un mondo, privo ormai di ogni 
punto d i rifcrimcmo ,"'J.loriale che sta s.c.l,-o,. 
la.ndo S<"mpre pili vdocemcncc \'erso forme di 
follia collcuiv,. perdendo di ,·is,a l'o rdine 
rnionalc dcUc cose ( ... ) un mondo nd quale 
cuni i giorni si sta diffondendo fri b. geme la 
p.,ur.t di impoverirsi, la paura di perdere rie. 
chczza per c.aux violente> la p.·n,n ddl'inc.oJu .. 
mirò fisici, la paur:i del futuro e infine I• 
generuionc di un nuovo .scmimtnto d i sfìdu .. 
c:ia nel prossimo. specialmente se di run e 
aJmra di\'cr~ .. , 
A fronte di questo (:trastrofìco scenario "il 
socia lismo in1ernnio nale da.11';\merica 
all'fairop• non ,cmbr:i più in grado di rC$rar< 
se stesso e insieme gO\·cmarc i processi di un 
mondo che $<:mbr-2 farsi r:apprcscnrarc p iù 
\'01cmieri dalle nuove dm rc"'. In Italia la sini
str:i, pc:m pc:r .. mancanza di coraggio nelle 
scelte l'OCCl$Ìone $tOnc:>. dat1gli dalh vittoria 
del 19%, "<!2 l'imprc,sione di rescarc imbri
gliata da fili inYi$:ibili, si muove imp:acciata c. 
in più di un caso, scmbr.1 più anenca :a 11011 
liti~, • non rompere il sottile "elo dcll'oc• 
cordo di coa.ll1,ionc che non :a. costruire un 
progetto di governo del paese:~ 2hern,ativo a 
quello dcli, C-.s,a delle Lilx:rcl, ma che sia 
:inche diverso da quello dei go,·emi di a-mro 
sinÌ$tr:1 già boccuto d,gli elmori il 13 moggio 
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del 2001·. 
Che fu.re, dunque, conno la ·balena bianc, 
dcli• global izuz ionc· che, no\'ella Moby 
Dick. ri$Chii di U"a,'<>lgen: nmo e nmi? Certo 
la solo rcmcr:i.ric-rà di un etpi rano Ac.hab di 
turno non è iuffic:icme. E' venuto il momen
to per Ja sinistra "di ah.-u-c fa testa"', ov,'(.ro di 
guard:ue lom:ino , di esprimere .. b. nos tra 
divcnità ri$pctco al quadro ba.sso-<ulturale 
della paura che ruuo blocca, che in,.oh-c fino 
a pianure l motori ddJ:a soc.ic:-d e dell'econo
mia, che porta alla paralisi dei cervelli". E ncl 
mondo c'è un posto. un luogo do, •c l:a 
Sininra hi :111..a:to. e d:1 tempo , la test.a, un 
lu4?SO llnCOr.t immune da tutt'i quc.:sti mali che 
2.ffiiggono il genere umano: qutStO posto è 
Pcmgfa. E giù a magnific:ire la sapien?:l del 
go,·<:"mo cittadino che riC:S<'c :a tenere insieme-: 
·i l polso fermo dcli, gestione •ttenr:1 e ddl'c
spc.rie01.2 per non commcnc-:re errori e l'im
ma.g.i1\nionc per tro,·:i.rc solu:ttoni di apcrturJ, 
per cambiare gioco qu:mdo I:, p.Jh dei pro
blemi si imp.1nt.ln:a e con pl..S.(';lggl corta 
non se ne C$CC più": mwica celestiale 
per i t:tnti amministratori comunali, 
sindaco in te-sta, prcscmi in S':lh. che 
non $C'mprc, nelle rame as...;emblce ed 
incontri <:on i cittadini , si sencono 
ri,·olgcrC' pa.ro1e cos1 so.wi. Pcr non par• 
lare ddJc gt;\ndi rcaliuvJoni di questi 
ultimi anni, che h:tnno sc:nsibilmc.ntc 
conrribuiro • rnigliorarc b qualiò ddl:i 
,·ita cittadina, da. Eurocholate, :ti n3SC-i• 
turo minimetrò , al progetto <li riuso 
della Ferrovia. Centrale umbr a, :a.lii 
valoriu..l2.io11c dcl centro storico. i par· 
chcggi. , !fa ,olUiione d,ra .ù problemi 
dd traffico, e cosl vi:a. in un mag.nifìcit 
in imctrotto. Se quale()...~ 1101, va, ad 
esemp io la ,·i,bilirà . la co lpa t del 
Governo lkrlU$Coni che init.ialme.nte 
aveva taglfato i fìn:aniiamènti per il 
nodo di Pcrugi2, m2 gmk ••gli sforzi 
furtivi di ruui i r.lpprcs.cnt1.nti dd pani• 
to perugino.. la qucscionc è sr:na rad• 
drin.1ra e rimcs.sa sulla giusr.. via. 

Rose e fiori 
L1 rd.izionc del segretario è stata scgui
ra da una fiH.i serie di comunic:u.ioni 
cd inter..,.enti progr.am nu ti clic hinno 
afTromato tenutic.he specifiche., da.i trasponi, 
alle infrl.Srruu-ure, al wclfarc c:iuidino., al 
ruolo dcll'Univcrs:it¼ e dclb riccro sdcmifia, 
e cosl vi2. comributndo non poco a creare 
ulteriore dispersione nel dibattito. Co.!, par
tC'ndo dalla considerazione cht "è opinione di 
,un i che il pubblico debba l>sc:iare spau di 
impresa all'iniziatÌVl dei privati" ma tt.ncndo 
fcnn• la necessiti che il pubblico continui •d 
C'S<'rciwc "'21.Ìoni di.rette e/o regolative su SC't

tori $ttateg1.ci come qudli legaci all'c·ncrgia"'. si 
è •v.mz,u:i un'ipo tesi (sulla quale nessuno ~ 
avmo rnodo di discut('.rc} di riorganinazionc 
dei ,crvizi, amialmente crog:iti dalle diverse 
aziende dd com un e. L'ipotesi , contcnU(a 
nella <Omun.iazfone di Brugioc:ti, componen
te della segretai.a comunale DS, si centrava, 
soscm.zialm('.nte su tre 2.Spcni: il primo b. crca
z.ionc di una holding comunale> che dC'tenga 
rutti pacchetti ~on;Ui del.le V'.ule munidpa 
liwre (Gescnu, ,\fu, C=p, Apm e Sipa), il 
$<Condo alridore • Pemgi• Rete, società costi• 
tuit.- d:al Comune e dalle società municipa.liz.. 

tace, il compito non ,olo di cibliggio della 
citri cd erogaiione dc:i servii.i multimedia.li_. 
m2, più in gc.ncra.Jc, quello di a.bina d.i regia 
comunale pc.r l;1, defìni1.ionc dei serviti da. ero
gare e .$ul come erogarli. 11 teno :a.spett o è 
quello dcll'cntma del Comune nel mcrato 
dc11'C'ncrgia :utra,·e.rso la c.tt':11..ionc di un po!o 
di produ~ionc energetica da alimem:arc 211J'2• 

V(f"SO processi di ccrmovalori'ZZalione dc:i rifìu .. 
ti (bruci,ndo mondaia. per dirb un po' più 
brutalmcncc). Chi~ CO» ne pen>a di quCSI• 
ipot C;Si, pC'r :altro non ci p2rc prevista dal 
r«t-nte Piano rcgionl.lc per i rifiud, l:1 Sinistf3 
c:rologi>ta (=iazio ne OS), b c11i r:ippr=n
tamc. intervenendo nel dib:auito ha, giu.st.t· 
memc, soao lineato come lo sr2to dc.ll'am~ 
biente del comune di Pc.rugia non sia poi 
nmo rose e 6ori, aru.i nm'altro. ma .su questa 
ipotesi sp«ifìca di polo energetico perugino 
alimem:uo dai ritìuri non h:1 cspr~ alcun 
giuditio. 
Andando av:imi si è quindi affroncato, ncU• 

comunicazione di Pacumi, :altro componcnrc 
ddb. scgrctC'ria_, il tem:a dcUc infrascrunurc e 
della irnprorog:abile neGc:s.sità che si metta 
mano al più presto al nodo di Perugia e si 
avvii il completamenco della Perugia• 
Ancona. E poi i divtt'$i a.s.sessori intc.rvcnuti 
ha.nno m2.gnifie:uo le realiu.uion i dell'Am
ministrazione Comuna!c o illusu:no i progcui 
per il futuro, a panì,c dal mirabolante Pi:tno 
Srrarcgioo 2003 /2 013 di P,rugia. lruomry>• 
tuuo c.ome da copione. 

Le Cassandre 
Per la verità :alami ,·oci un po' fuori dal COro, 
o meglio eh< irui nu.w.1no il mio della ri/1<$• 
siorle critiC2, ci sono stare. ma isolate e sbriga• 
tivamentc liquidatC', qua.li Cus:a.ndrC'. i nchc 
un po' ieu~ cor ic. Così il professore 
Sorrentino. ai ricorrenti richiami dogi:arivi 
alla fun zione cd 2:i posit ivi ' rappo rti con 
l'UnivcrsidJ tu contr.ipposto un giudizio :l$S.1j 
crudo sulL, rcahò dell',rcnc<> perugino: un'u
nh·crsi~ che non h:a un ruo!o n22.ion:ilc, .sof• 
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frc di isola.memo in ctmpo nuio nale, è inca
p:a.« di C$C."rc:icare una funUone propulsiva a 
livdlo dcl territorio regionale. L.1 sua o.ttioola
Uonc con corsi e spcciaJjt:t..u.ioni nel territorio 
~ più il fruuo di scelte personalistiche del 
corpo docente c-0njug:ate con pulsioni locali• 
stic.he, che il portato di un disegno organico 
di apc-nur2 dell'Ateneo al territorio e alle sue 
problematiche di ,viluppo. 
Se U11ivc1$Ìt~. imprese e pubbHCI amministra.
ùo rie sono i tre ,-ola.ni dello sviluppo locale-. 
ha o~ co il profcs,or l\'-,do1ti, I.a C2P3<ità 
di dialogo dcU'Univcrs,iW con il territorio è 
sr:u:a. in questi :tnni pr::uietmcmc null2, stante, 
anche e sopr.muuo , la b:ISS3 o!Tcna di dr.i.logo 
prop<»tl dalle irnpfC$C; un .s.isrerna di in,prcsc 
che non crescono, non rischiano, non innO\-a• 
no e non funno sistema. In questo contC$tO i 
compiti della pubb lica amministrazione si 
pr('S('nt.•mo dccis:am<.'ntt pi{1 complic-.ui. 
Odio stesso tenore la cornu nic~zione di 
Calisui che-, dati censuar i :alla ''='ano, ha 

dimo>tr:>t<> che nd decennio 1991· 
200 l il territorio dd comune di 
Perugia è $r..tto imercs..(;.ltO d.a un pro
cesso di deindusuialinazionc di 
intcnsid ~ri :i quello che nd d«cn· 
nto precede-me ::t\'C'\':l colpito la conca 
ternana . Tutto c.iò ha prodou() un 
innegabile impo,·crimento,dd tessuto 
produttivo cinadino e con questo 
anche una t!iminutio del ruolo d i 
Pt:rugia capoluogo, un ruolo che lt 
dcriY.\\'2. anche dalla • prC$Cni.t con• 
centt2ci di un 'imprenditoria pri\':tta, 
che, per concerur.ttionc $tr:m:g.io, cr:i 
di fatto un motore di sviluppo cd 
inno-.'.Wone". 
Cosl l'intervento dd scnatorC' Brutti 
che ha ricordato a Hnti che printi o 
poi l'onda lung-a dclii crisi ani, ·cd 
anche nell'isola felice e lo sfascio che 
quC'$tO go\'emo st~ producC'ndo nei 
comi pubblici si ripcrcuorer'2 inevit:a• 
bilnicnte anche su.i perugini. 

Una occasione persa 
Insomma. qucs:a iniziativa ci è parsa 
un cla5Sico CSC'.mpio di oca.sionc per• 
dur,i. I OS non Mnno ri.Acttuto sullo 
stato dd partito cittadino e-di come 

l ttta.z:a.rsi per sostene.re lo sconuo. c-he inc-.'1• 
,abilmeme ci san, di una polirica dd go\'emo 
che sc:uia le difficoltà nnionali • li,-cUo IOCl
le. Hanno b. ndit<> dall'ar1:ilisi .ndla sicu22ione 
loc,lc qll2!sia.i punto di vist2 critico, e quc:$to 
per uni foru. di sinistn è un sintomo preoc
cupan te-, Si ha l'impressione di un partito 
:a.ne.ora troppo schiacciato suU'Arnmini$tra .. 
z.ione, con molte idee .. ges-rionali .. , 1na con 
uru SCtrsa capacità di mcuerc in ompo un'i
dea fone per lo sviluppo«! il' fururo della 
eiu~. in grado di p2rl,rc cd •pp3$$iOn2te i 
perugini, Infine pare perioolO!O questo ,-olcrc 
a tutti i c:osù diping(:rc Perugia e, più in gc.nc
rt lc., l'incera Umbria, come un'isola felice. 
SicuramentC' i li\'dli dl buona. :amministrazio
ne, un wdfue :dla.Jg:l(O conquisG.to e costnll• 
to pazientemente nd COM di de«nni _, sono 
un patrimonio di cui essere fieri, ma d:a. qui 2 

non "edere le t:mtc storture che. anche in una 
ci,ù come Perugia. sono presemi e $U$(:itlno 
nulcontcnto, proteste e. qualche vole.-. :anche 
indignazione tra i Ort.tdini, « ne (Orrc 

--



Terni 1952-1953 
licenziamenti in massa 

M
arx SO$tcncva che I:.. storb si 
ripete: la pr ima voha come 
tragedia, la $Ccond a co me 
foua. Ciò è quasi sempre 

vero , tranne che nel caso della perdita 
del po.sto di lavoro. avvenga qucsco sia 
in modo individuale che collettivo. A 
tale proposito le immagini e le intcrvi• 
Stc telev isive Ji questi giorni sulle 
-mobi lit à" e su lla cass3 integrazione 
alla fiat risultano assoluramcnrc do • 
qucnti. Errori di strateg ia imprcndito
ri3lc . giochi fìn ~rnziari, mccc:anis mi di 
mcre2.to sl scaricano sui lavoratori, ne 
mcnono a rischio lavoro. r<:ddito, 
identità! scnc rano frustr~-iionc e ub
bia. Capiu lisci sp ietati e cinic i e lavo• 
ratori sfruu:u i. sprem uti e buttati via. 
escono dall'iconogr3fì3 ouocentcsca e 
rientrano prepoccntcmcncc ncll:l 
att ualit à quotidi3na. 
Resta come elemento pcrm:incntc la,,, 
sproporzione di potere rra chi possiede 
i mezzi di produ ·t.ionc e d,i vende l:1 
propria for2a lavoro, la riconferma che 
pr9fi(to cd cffìcicnza si coniug:ino 

• milc con rispcuo umano e co ncordia 
sociale, l"i11diftercni2 del cap ital e alle 
soffe ren ze cd ai drammi di chi gli con• 
sente , nei tempi buo ni. di accumulare 
profìui. ln somm:. come il decantato 
v~.lorc sociale <lella propr ietà sia una 
mera pcciiionc di principio. 
Ricordue, quindi. i licenziamenti del 
1952 - 1953 a Terni ~. da questo 
pun to di vista, tun ':2iltro che inutile e 
(>UÒ r3pprc:Scncarc un .,nile cscrcii io di 
pedagogia policic:a.. Essi restano ~ mal
grado i cinquan t 'a rHii p:us:ui - un o 
degli event i che hanno segna t o 
profondamente la c iu ;\., uno dei tor • 
nand fondame ntali della sua scoria. 
Sono rimasti profondamente incisi nel 
'ricordo di chi panc-cipò a quegli cvc:n• 
ti, mentre la responsabilità dei dcten .. 
cori professionali del la memoria _ è: 
s cata quella dl crasform3rli in un 
momcrno ep ico c. per alcur1i :-s1>etti. 
esemplare, in cui , cuna la ciccà vircuo ~ 
san,c ,uc si ricrovò incorno ai suoi opc .. 
ra i. 

La Terni del dopoguerra 
Che avvenne in quel biennio a Terni e 
alla Terni? Per comprenderlo occorra 
risalire alla Liberazione. Subito dopo 
il 1_3 giugno del 1944. i dirigenti dcli• 

---

Srefano De Cenzo 
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Contro la smobilitazione delle Acciaierie 
SCIOPERO GENERALE PROVINCIALE 

Le Organi,,nioni Sindacali della C.G.1.L. - C.I.SJ,. - U.I.L., 
\'ista l'i.nmmsige,na della ''Terni' ', e della "Finsidcr", a non voler 
recedcrc_dai licenziamenti proclamano lo Sciopero 
Generale P ,ro .vinciale di tutte le catego
rie dalle ore 6 del 5 Febbraio alle ore 6 
del 6 Febbraio_ 

Dallo sciopero sono esclusi gli Ospeda lieri e i Panettieri. 

' Il personale dei servizi pubblici (erogazioni: elettricità e gas, 
telefoni, poste e telegrafi, tramvie, autolinee urbane e provinciali) 
SOSPENDERANNO IL LAVORO DALLE ORE 10ALLE ORE 12. 

' Lavoratori di tutte le categorie; Operai ed Impiegati! 
Da o~ c 40 giorni 700 lavor:uori delle Acciaierie difendon.o 

il loro posro di lavoro minacciato dalla politica della ''Terni" 

senza percepire salario. 
r 700 eroici imp.icgati cd operai licenziati difendono il p:inc 

dei propti figli, si batton.o anche perché l'industria ternana non 
m\1oia e con essa non muoia Terni e l'Umb1ia non divcnri una 
z-0na depressa. 

l .... a loro Lotta è la lotta perla vira e l'avvenire di rutti i 
lavoratori, dj tutti i cittadini. 

No11 f(J/t Hl(J11t(1re /(111()J/1'(1 so/id11rirtn; pnrluip(J/t l1111i n/lo 
sciop~ro del 5 Febbrnio. 

PARTECIPAT E TU TTI AL COMIZIO . 

Evviva .l'ùnirà popolare pe1 la salvezza deUe Acciaierie! 

Terni proposero 21 Cln e alla ricosti~ 
t~ita Cgil unitaria un forte ridimen • 
s,onamcnco dell'azienda . 
G i u st i fìcaziOl'li era no I" c.s:iuri mento 
della su3 funzione bcllic2. e 12 su~ sfa
vorevole loca li zzazione. 'In ques ta 
occasione si giocò un duro confronco. 
in c ui le rapprc.s:é1Hanzc. sin<laca l i 
posero tre quC$tio ni : la ripre:Sa imn'lc• 
diaca della produzione, l' epuraz ione 
dei dirigenti compromessi con il fasci
smo, un piano di riconversione pro ~ 
duuh,a. La fona dei lavorarori e le csi• 
gcnzc della ricostru~ione, per la qu:alc 
un'azienda come 12 Terni che operava 
nei settori della siderurgia, ddl'dcttri• 
dt:I, dc:113. chimica e dcll'cstr:tz io nc 

C .G .1.L . • C.I.S.L. - U .I.L. 

della lignite. app3.riva p:lrticol:irmcnrc: 
vo~ca. misero in moto un circuito vir 
tuoso, che consentì l:t riprcu e la ere .. 
scira del la soc icc:~. Il co mpr omesso 
l:wo~tori - irnprcsa· si costtu) :tur-avcr• 
so l'epurazione dei dirigenti mcdio
:ilti , la r:apprcsentanza di operai e tee• 
nici nel consiglio di amministraiìor1c. 
I, presidenza della socict~ affìdata :il 
socialista Tito Oro Nobil i. giì sind aco 
dcli.i ciu~. dcput :uo ncll'antcgucrra e 
consultore. segretario del Psi nel 
1922- 1923. 
Er:t questo un equilibrio <festin:uo a 
dut:1rc fìno al 1948. Le: nuove lince 
della siderurgia pubb lica, tr;tcci:uc nel 
1947 da Oscar Sin igaglia, S"1bilivano 
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urla razionalizzazione della siderurgi2 
italiana, volta .id aume nt arne h com· 
pct it ivit?t in un contesto internat.ion3 • 
le carauerizz..1to dalla libcmlin.azionc 
dei mercati . Ciò prevedeva acc iaierie .1 

bocca di mare e a ciclo integra le (dal 
n1incr:tlc :all'acciaio) . Il piano sfavoriva 
l' impi.into tern2no che utiliu .av:,t rot
tame ed era specializz:uo nelle htvora • 
zioni speciali d i gucrrn. Si imponeva 
una r iduzio nr: dei coSti che poteva 
essere ortc:nuta solo in due modi: o 
l'individuazione: di una s1r:ucgi:1 indu • 
striale per la side rur gia ternana o un 
3.lleggerimcnto occupazionale di note· 
voli dimensioni. . 
Qui si inuecciano due dementi: le 
scelte di politica ind ustriale e il ciclo 
politico. La presidenza di Ti to Oro 
Nobili si esa urisce a fìne 1948. dopo 
la .sconfìu:i del 18 aprile e l'auenrnto a 
Togli•tti che signifìeò b rottura della 
Cgil unicaria e la nucin della Ci.si. 
Gli occup>ti che, a fìnc 1947 , erano 
21.877 passano. nel 1948. a 17.774. li 
g rosso dei l iccnzi>mcnti (3.155) 
risuardarono il comparco lignilifero 
co n la chiu su ra di buona parcc delle 
minie re cd i l ridimensionamcnco dei 
pozzi di Morgnano di Spolcco. Ma gi~ 
a p:ntirc dal 1949 inizi3 uno sti llicidio 
di licenziamenti. Cli occupati nel 
gruppo passano a I 5 . 569. Alle 
Accia ierie si registra no 507 l icenzia .. 
nu~nci. 

Terapia del lic enziamento 
Ma il grosso degli allcggcrimcnd occu 
paiion3li si realiz,.a nel l 9S2 e: nel 
1953. La sccl1a de ll a "terapia dei 
lic:cniì:imenti"'. come: l'ha dcfiniu 
Franco Bonclli. matura nel I 952. La 
$C:clra è: quella di affronrnre un conte • 
nuto pi ano di invcsdmcnti e:. contc m .
pouncamcntc, alleggerire in nlodo 
consisten t e la spesa sal2 ri ,dc . M3 
anche in ques to caso politica aziendale 
e ciclo polit ico si intrecciano. L2 
prima rranchc dei licenziamenti (7/47 
di cui dicci prossimi allà pensione) 
vi<'l,c fatta con le narnr:ili cautele del 
C:\$0 e mawra il 12 dicembre 1952. li 
7 giugno del 1953 si sarebbero tenute 
le elezioni polirichc. L."aucnzionc si 
sarebbe concentrata sulla lcggc eletto
rale (dcnominotn "legge truffa") che 
prevedeva che i p;irtiti apparentati chC' 



:\vcsscro rcalizz :uo la ,na ggio r:\n:r.a 
assoluta dei vo(i avrebbe ro avmo i dm.· 
tt'rzi dd seggi parhrncnu.ri. In qucsco 
quadro di dura banaglia parlamentare 
cd dcttorale. appariva ovvio c he i 
liccn7.iamcnti fossero cffcuu:iti con 
ca,ada. Si scdsc di espellere dall:., fob
bric.a opcr:ti che potc\•ario essere rbs • 
.sorbiti dal contesto con t :tdino d i pro• 
vcnicn1.a o giovani che potevano tro ~ 
varc soscc1ua mc1uo ncll:i fomigli:l. 
Solo un terzo dei licenziati abicava no 
nei quarcicri opcr:ii . Si cvicò. inoltre, 
<lì l icenziare: . per quanto po.s~ibilc: 
co rnponcnd de llo sccsso nucleo fomi • 
liare. Malgrado ciò 350 li cc nziari si 
pre sentarono il giorno dopo in fabbri• 

"'· Poteva c.sscre qucst .a la fìnc d'un ciclo, 
in rc:ilt~ fu .solo l' apcl'tur:t di uni fase 
che venne gc.·stica da Eraldo Fidanza. 
nuovo presidente della Terni. e che si 
concl use i l 15 ouobrc 1953 con altri 
2.000 Jicc1w.i,ui. 

Il postino 
Un cro ni sca di rango. Arminio 
Salvioli, così descrive • su .. l'Unir~ " 
del 16 ottobre - il clima che .si rcspirn 
in citcà: '"Duemila lcucrc . . ... E. in 
duemila case il mc.ss~1ggio è 2rrivaro. a 
P:,p igno, • Borgo Bovio, al villaggio 
M:.Htcocci. al villaggio h al ia. :1.lb 
Cianfcrini. A Borr;o Bovio il postino , 
un giova ne, pian geva e diceva alle 
don r,e: ""Non è colpa mb. non è colpa 
mi3", 
Il cr itel'ÌO guida dcll':'izÌcnda 2vrcbbc 
dovuto essere quello cradizion:ale del . 
l'au,os u fficic1,z_'\, rna l'cn,ic~ dei liccn 
zi:ui non co nsemìva di and :arc molco 
per il >Ot{ilc, o· altra parre la fine della 
con te .s.~ deuo r:.alc co nsent iva di avere 
m~mo libern sugli :u.Jercrui ::.i putiti di 
opposiiionc. l~ così vennero licenziat i 
il comita to di sezio ne di fabbrica e i 
responsabili di cellula del Pci . In alcu' 
ni quartier i furono li ce nziaci cutci 
co loro che lavoravano alle Acciaierie: 
la quasi totalità era iscritt:i ai p:irdti 
operai . 
11 16 ouobrc un gruppo di donne 
chiede udi enza :\I vescovo (a ltro ,opos 
di tunc le louc conrro i liccnr,i2menti } 
e vengono car icuc da lla po lizia. <: con 
esse gl i ope rai presenti. li I 7 viene 
vicuca una manifestazione di prousrn. 
Gli operai s i assemhuno in piazza. 
pane l;i c:irica ddb celere, vengono 
cosuuicc due barri c:ttc in corso Tacito. 
Il bi l:rnc io è di 11 feriti tra m anifc • 
$t:rnti e fo n~c dcll"ordinc . Il scgrcrnrio 
dd la Fi o m Arnaldo Meni
cheui, sa l ico su una campa• 
ç,nola della poliz ia. rimuov e le 
b:urica tc e convi nce. co n diffi. 
co lcà, gli operai a ritirarsi: la 
celere sfila per co rso làcito tr'3 
le ur la e g li in$uh i de i manifc 
st:.rnti. L'esito della t rattat iva 
fu desolante, e l':uscmb lca 
ope raia c he lo discusse lo 
accolse in asso lut o e sco nce rta • 
to si lenzio. P~utc <lei l:woratori 
contes tò g li s tess i dir ige nti 
della Fio m . L'unica ri sultuo 
che ven ne oucn ut o fu i l ri:is• 
so rb imcnto di u na p:utc dei 
l:wo r,arori nei ca ntieri c he 
costruiv;ano il ca nale Rcccn ~ 
tino. ahri furo no momcnc:t • 
neamcntc impcg1,ati in c:uuic• 
ri scuola, altri :incorn emigra • 
rono o trovarono 2hrc oc<:up:i• 
zio ni . 

La vendetta di govern o 
e az ienda 
Come scrive Franco Bonclli 

.. Dire z.ionc az iendale , cl ienu l(' polil i• 
che local i , e org:inizz.li ion i $ind3c .a li si 
conte sero l'crog:i zionc di su ss idi e 
f.·wori per quei liccn i i:ui di siClH3 fede 
anti co muni sta che in qu:i lche modo 
potcv:tno sperare di essere riassunti od 
csserc ai uc :u i a uov:'lrC una nuov3. 
occupazione"'. 
Nd quinquennio su<:ccssivo venn e 
colu ogr,i occ:ts ionc per alleggerire 
ulteriormente il carico sa lariale. 
Sempre sccondo · Bonelli: "Da quc>to 
punto di visrn si può ben dire chc, pur 
essendovi quelle libcrt~ sin da cali ç 

pol icic.hC' che negli anni t rent a manca• 
vano , il co ntesto delle si cuazior,i 
dipendenti da llo sq u ilibrio del mcr ca• 
to de l lavoro non era murato rispcuo 

alrantcguccr:1 ". 
ln so mm • al le difficoh:1 oggcuivc si 
a ggi unse la vcndcua di govcn'IO e 
azienda co ntro 

1952 i rcrmi di polizia) gl i arrc$ci e le 
denunce di l:wor;uori C"rano s caci 
t.500. 
Terni venne mc ss:i cco nomicamcncc in 
ginocchio. Diminuiro no sccca.mc in c 
reddito <: c:.1pacit¼ di spesa. Ciò sp iega 
la so lidarietà daca da commcrci:Hlti e 
ec t l mcdi :ti lic cn7.Ìati. la concessione 
di credito ai lavoratori e la tc ,,uta e l:.t 
cresciu dei p:ucici ope rai nelle compe• 
tizioni cl('ttorali. Divcrs.a fu la si tu a• 
zio nc della Cgil. Dim inu i rono gl i 
iscriui, anche se il sir\dacato di si ni • 
sera co ntinuò a m:11ucnere la 1nagg io• 
r:1nza nelle dc1.ioni per la commi ssio• 
ne ince rna. 

La sconfitta 
l numeri Ja qucsro punto di vista 
sono eloquent i. Nel I 951 gli 2ddcui 
alle aziende de lla Terni erano 14.3 I I, 
a fine I 953 crono I 0.632. il grosso 
della perdita occupazionale si r(':11izzò 
soprauuuo :-tllc Accia ierie. dove vcn • 
nero pers e 2.186 unità lavorative. 
Segno qu('StO di come il ridim ensiona· 
mento degli 3ddcui rigua rdi rutto i l 
gruppo e t1on so lo le Acciaierie: del 
resto, un pro cesso che non colpì solo 
Tern i, rr1a l'i nsieme <ldl'induscria it :i~ 

li:tn:l. Ovunque riscrutturazionc e 
dis cri mina iio ne politico - sind acale si 
coniugarono inesor~1bilmentc, ovun • 
quC' la pol izia venne us:tta in funzione 
repressiva anciopc r:1ia. 
Ma a T<:rni emerge :mche on :1:ltr'O cle· 
mento. li mode llo di azienda operante 
in p iù settori . inventa to da Anuro 
Bo cci2rdo e affer matosi dur3ntc il 
fascismo. era staco intcr ior izzaro dagl i 
ste ss i lavorarori. E'.$$0 co nse ntiva di 
g;u:,tntirc period i lunghi di occupazio• 
ne e safari decoros i. Certo , il cont rollo 
dcll':rzicnd:t sul ciclo vicak del la rnano 
d'opcrn cr:a pressoché wt:'jle C' asfìs • 
sia ntc. mn • dopo la Resisccn ia e la 
Liberazio ne • matura l'i dc:1 che i lavo • 

r:.nori possano 
g l i operai. nei 
co nfronti di 
un a ci ttà in cui 
le foru di go
verno eu no in 
assoluta mino 
ranza. La con• 
ce rtazione su 
queSto terreno 
era direzione 
az ienda le e for• 

Duemila lettere. 
conuibuirc 
•11:a gcS<ionc 
dell'azie nda. 
d ivenuu' ne l 
I 933 pubbli
c3. In so mma 
c'è la co nvin • 
z ion c c he i l 
nu ovo c l ima 
politico possa 

A Borgo Bovio il 
postino piangeva: 
"Non è colpa mia?" 

ic di govC"rno ri sultò assolutamence 
evide n te. E. d'ahro ca m o non si tr:U• 

,ava di una novità: tra il I 948 cd i l 

co nsentire di 
mantenere i vantaggi del modello poli• 
settoria le. elim inandone gl i aspeui 
negativi. Il I 953 ropprcscnra la fine d i 

questa illusione. Non lo con 
.sen tiv a no i nuovi equilibri 
politic i cd economici. natio• 
na li cd inrerna,:iona li. 
In itiav:t cosl una nuova fase 
della storia ci ttadina. in Gui 
cit c~ e fabbrica iniz ia no un 
processo di progressiva sepa ra
zione. Ma c'è un ulteriore cle • 
me nt o da .sottol ineare. I pto• 
blemi tamponati co n b .. te ra• 
pia dei liccnzi3menr i•, ri('mcr• 
gcran no a p i li r ipr ese n ei 
de cen ni s u<:ccss ivi , fino a 
giungere 2d oggi dove malgro 
do priva1i1.1.a z ioni e nu ovi 
metod i di gestiooc r iemerge, 
$Orpren dcntemcnce, il ne sso 
siderurg ia • produzi o ne di 
ci:e rgia, segue ndo uno schema 
che ricalca quello proposco ,,cl 
1921 da AHuro Bocc i>rdo. 
Seg no . anc he q·ucsto , e h.e la 
stori-a a volt" si ripete e c he 
non è sem pre de tt o che la 
seconda voha si rutti di una 
farsa . 

9 memoria 
diccmbro 2002 

( 
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p crugia gu:irda al suo 
futuro c. per 3f-Tront:1re 
le sfide dd nuovo Sc."oolo. 
ha deciso di d•borare un 

nuovo strumento denominato 
"'Pcn.agia-Europa.} Piano str:,,tcgi<:o 
di Perugia cd il suo territorio 
2003/2013". L• prcscnlltione 
pubblica dd Pi1no. o meglio dd 
documento quadro dd Piano. è 
2V\'('11Ut:t venerdì 6 d icembre 2il2 

Sala dei Norari. AJlo SC'3tO ;mualc 
$i è :ancor.1 in una f.isc <li iinpost2-
1ione gçntralc. inF.uci il documen
to illustr:uo nel COr$0 cldl"S$sem• 
blea ha un car::mcrc essenzialmen
te metodologico. di descritionc 
deg li obie ui vi generali e delle 
m0<faJit~ polidc.hc e tc<:nico~org:t• 
ni:t.:Z.Jti\'c, :ltlr.t\'CfSO le qu3li giun
gere alla delìni1.ione dello mu • 
mento att uativo. Tuttavia se i 
tcn,pi \'crr2nno rispcrnni, il J>i:ano 
dovrebbe ,·edere la luce cd cs><:re 
2.dou:uo entro il dicembre del 
prossimo anno, an che perc hé> 
come sottolin<:ato nd corso dd l:a 
prcscm:nionc d.:il prof~sorc A\'c 
c:oordin:uorc d<'I Comitato t«nico 
sciNHifico, uo 1 delle car:uccri.sti
chc di que.sto strumento è proprio 
la vcloc.ir:-:\ di elaborai.ione. 
Questo strumcmo dtl Piano su-a
ttgico 1wn ( una novi tà . ,\ li\•cllo 
europeo è s1><0 già svilupp• •o. e o 
quanco pare oon succc::s.so. sopr.u
tutto da c:in¼ di medie dimensioni 
imerCM::ate da processi di d( clino 
economico (Lio ne. Glasgow, 
8arccllon2 e Bi1b:t.o, tu uc ciu à 
ar: uu :rira tc da processi di dcin• 
dustrializzaiionc). In 
lt:Jli:t la prima citt à :ad 

impr<S-3 per le iniz.h1ti\'C c.sisccmi. 
ddla capacità anr3HÌ\•a dell'arca 
per gli investitori C-5tcrni sfa pub· 
blic i che privati, dd le condizioni 
di vi12 e di lavoro. SOilo il profilo 
sociale, cuh-urale. ambientale cd 
2nche economico: quindi $Viluppo 

adottare un pilnO str:atc
gico è sc:u:a Torino, nel 
febbro io del 2000, poi 
Trent o, Firernc, L:t 
Spc7.i•. Pcs:,,ro. Scs,o S2n 
Giovanni, Copparo 
(Ferrara ) e da uhimo 
:anche Ro ma. Inoltre 
l"Unionc Europea in più 
dà una ocasio n<' ha sot• 
tolincato che l'adoi.ionc 
di un Piano stntegi co 
mette le citt à in cond i-

Un piano 
perii futuro 
di Perugia 
e dei Comuni 
limitrofi 

zion e di ut ilizzare al 
meglio ri.SOC$C <0munit2rie. 
Nello specifico di Perugia l'obic1-
1ivo che i.I Piano si pone è quello 
di potenziare la competitività dd -
1' i re1 di Perugi:1 nei co nfronti 
delle aree urb2ne conc.orrcnci in 
campo nazionale cd imerna'Uon:t• 
le. opcr:tndo per un miglionmen
ro del clima economico, delle con
dizioni di compc1i1ivicà dc.I fare 

«anomie.o, m:a anche :1ttc01.ione a 
quelle componenti sociali ai mar• 
gini della vit:1 a1tiva della ciu~ o 
che rischi;ino d.i es-scrio in furnro. 

11 Piano usumc come base di par• 
tenta le ind.ieu.ioni conren u1e nel 
Piano reg ola tore di Perugia. 
approv:ito :1 giugno di quest'anno, 
e si propone di i<leruifìcarc il qua• 

Franco Calistri 

dro delle coerente e dei possibili 
i1npcgni in un ambito 1erritori~lc 
comprendente Perugia e i prind
pali comuni limitrofi . E qui è 12 
prima grossa no\·irà. Il Piano non 
intcre su il so lo terr ito r io di 
Perugia, ma un insieme di altri sci 
comuni. ovvero 8:u1i:t, Corciano~ 
Dcruca, M:uciano , Torgiano c<I 
Umbc:nide. Si 1ratra di un'a rc.l di 
olirc 400.000 2biianli, al cui 
interno è conccrurat:a buona pmc 
delle attività produt t i\'C di tumt la 
provincia di Perugia e dell 'inte ra 
rctio nc. Non sfugge quindi l'im• 
ponanu cd il peso che le scelte 
opcracc 2 livello di quesco Piano 
pouanno avere su tuno r use uo 
economico .. produuivo e, più in 
genera.le, suU3 (i$ionomi:i dcll' in• 
cera provinci:i di Perugia, se non 
dcli• regione nd ,uo comp lesso. 
Vi ( poi da considerare un altro 
clcmcrno., sicur..mentc non sc:con-
duio, e ci~ che, se il territorio di 
Perugi• (ad C$Clusionc di una pic
cola porzione) è esclu so dagli 
interventi europei ddl'obienivo 2, 
tutti gli :iltri comun i (in p~rticol:'l• 
n: M2rsciano cd Umbcnidc) ricn · 
uaoo ncll':trca dei benefici comu • 
nitari. E' del tutto evidente che le 
si,1crgie che si potranno_ :.nravcrso 

1osocietà 
dicembre 2002 

strategie 

il Piano. cosuu irc tra Perugia e gli 
litri terri tor i com.una:li, produr • 
ranno un inn:ib..ameruo complC$SÌ· 
vo dei li\·clli di utilizzo cd dlì~cia 
degli inte rvent i co fì1,anzi;ui 
dall'Unione Europc:,. 
Co 1'ne ricord2to l'arco temporale 
del Piano è decennale 
(2003/2013) e la sua dabor,z ionc 
si anicola sosranziilinen tc i.n qu2t -
1ro fasi. L:1 prima. gi?t iniziata e 
d 1c s.i dovrebbe c.oncludcrc a gcn• 
naio dd prossimo anno, è quella 
di ind3gine diagnostic a. ovvao 
l':m:tlisi della situazione di p2.ttcn
z.1, <he por terà alla redazione di 
un primo documento denominato 
"Verso il Piano· . A questa prima 
fase ne seguir à una seconda di 
scl~io nc dei temi e delle priorità 
s1r:a.tcgiche, da sottoporre (teni 
fase) :t consuhu ionc per un'3 loro 
valid:uione. per giungere (quarta 
fase) all2 sic,;ura cd •pprovazione 
formale del Pi.ano vero e proprio, 
con indicazione delle azioni. dei 
saucu i, delle risorse e dei tempi 
per gli interventi. Un2 volra defì• 
nito il Piano si pre.,.cde la costiru• 
ùone di u.n organi.sn,o (che po trà 
essere un'Assod:u.ionc t r2 i diversi 
soggcui fìtm:u:ari dc.I Pi:mo, o una 
Fond-az.ione o una società mim. o 

alm forma ancora) al quale 21lìda
rc: il comp ito di n1or,i1orarc-1':1t• 
rn:az.ionc del 1'>i2no. nonché pro• 
porre aggiorn.arnen<i o revisioni in 
corso d'op<"rn . 
Tuuo il ptoccsso di cosrrm::ion<: 
del Piano prevede che il momen
to di d:tboruione tecnica, :aftìdaco 
ad un Comitato Tec nico 
Scicm ifico composto d:1 cspcni 
n:uionali e !()('ali e da un dis,w11mt 
straniero, $i inuccci strcnament<' 
con momenti di pauecipa.zi-01,e 
degli :ut ori e delle forze sociali. 
Riprendendo la metodologia gi~ 
colbud.ua dci pani di concenuio-, 
ne e riproposta a !i\'cllo region:1lc 
con il Pano per lo ~viluppo e !'in• 
OO\':a ior1c. si è COStÌIUÌlOUl'l 
"Forum cl<llo Sviluppo'". che rac• 
coglie i prin<ip :tli r:tpprCS<"nt-:1rui 
degli int eressi pubblici e prh·:ui 
dell'2rc.-2. Il Forum è presieduto 
dal Sindaco di Perugia. Al Forum 
è iffidaro il cornpito di commit
tente del Piano e di approv~:tione 
e v:tlidazionc dd docum<'nt() fìna• 
le. f1 Forum pot rà articolarsi in 
gruppi di l,voro tcma1ici (4 o 5) ai 
quali p:urccip:mo i r:lppment:-uni 
dd soggetti componenti il Forum 
o esperti da loro dcsigna1i. E" inol• 
tre prevista la costituzione di un 
Comirn to intcris ciun ionalc per• 
mane.mc. formato da Comune di 
Perugia, comuni limitrofi int eres• 
s:ui al Pì:mo, Provincia d_i Perugi~. 
Regione dcll"Umbriat coordinato 
dal sindaco di Perugia, che ha il 
compi to di prcpar,ue i l.1yori del 
forurn e .. (ur-:irc directamcnte le 
rdazi on i con i diversi membri 
pubblici e priv:ui dd forum S<C.S.• 

so"". Nelle intenzion i (e questo è 
per ceni vers i un element o di 
novità) il processo di cos1ru1.ionc 
del Piano intende tenere dentro 
non solo i $Oggcui sociali d a.uic.a
m<'mc ponator i di int( r('.$$i, più o 
meno diffusi. ma arachc s::1:pcr col• 
loquiar<' con rnui quei soggett i, 
solimmcnte esdusi dalle pr2tiche 
conccrt:uive, ponat0 ri di bisogni~ 
di dom ande. C hi ssà. forse i l 
co mu.ne d i Peru gia e gli altri 
comuni hanno d«i so di rifarsi :illc 
modali,~ di formazione delle scd« 
adoua te 2 Pono ,\!e gre? Per il 
momento siamo ancot3 nd l:a fu.se 
dei buoni propositi, atccso che nel 
documento non è indic:ua la str u• 
m(nt azio ne auravc r$O l:a quale 
:.mi,-:arc qucsrc forme. di partecipa-
1.ionc: d.iff\.1.$:l:. Surcino a vedere. 
Come si \•cdc 1'op<raz.ione :atli~~ 
dal comune di P<'rugia. pc:r l'insie• 
mc degli au ori istituzio n::ali e 



soci3li che coirwolgc (tun i prcscn• 
ti all'assemblea della Sala dei 
No t.tri c.:- tu u i co n senzienti con 
coni ;>ili o Ol:ef10 entUSi:1$dd aJl'o
pcr.u.ionc). pc.r il peso economico 
e sociale ddl' area ccrriroriale coin• 
volta cos1ituiscc un fuuo di n1uo 
r il ic\'O nel panorama politico 
rég_ionalc. Non è d2. tutti i giorni 
che un:1 por z ione di territor io 
regionale nello quale, per gra nd i 
lince, è conccncrato a.ll'incirca la 
mcc?l del poccn zja lc econon'lic o 
produu ivo reg ion ale, deci d.t di 
CO$tmirc un suo scmic ro di svilup-• 
po coi1 il dich i2~to ob iettivo di 
.. po,cnti:irc la compc-ricivic'l ddl'a 
rc.t nei confronti delle a.r« urban e 
concorrcnd in a mpo nffionafe cd 
intcrnnionalc ... 
A,·anziam.o un pJ:iO di inccrrogati
vi. Da tempo si di.seme sul ruo lo 
di Perugia capoluogo di r,gionc . li 
Pres id ente de11a Provi1'lcia di 
Perugi a Cozia ri. intervenendo 
alla S:ila d.d No t3ri è scato assli 
esplicito su qu esto ten\3 e $olla 
n«essi t~ che la regione- riconosca 
Perugi;1 come CJ:potuogo. 3gcnd o 
di consq;u cnz..1, 2nchc perché una 
regione che non riconosce il s-uo 
c.po luogo di f.mo finisce per non 
esistere. Ora. in un periodo di 
fort i e ricorrenti localismi. la scclra 
opc:tata da Pcrugia, con il Pii no 
s-tr.ucgico. di proporsi come Cl~>O• 

fila di un territorio più a,n pio non 
rischia di sn1inuire qud ruolo di 
copoluogo regionale che Pemgi2 a 
ra~donc ri,·cndic,,? Non si rischi2 
irt questo modo che Pctugia. cd i 
comuni limitrofi vengano con.sidc• 
r;ni come un sottoinsieme rcrritO• 
rille al pari di altri gi~ fom1:.11i o in 
form:u.ionc ndl a rc:gionc e qu ind i 
si vcnboa 3 perdere questo ruo to e 
prima :tnoor.t il ricono.sdmcmo di 
Perugia capol uogo? 
Nd documento quadro dd Piano 
di Perugia, qua e I~ si (.-, riforimcn• 
tò al Pano regionale per lo svilup• 
po e l'innov:izione promosso d.alla 
Giunca Rcsion1k e souosc riu o . 
tnt gli ~Itri. anche dal comun r d i 
Perugia assie me :a tutt i gli :altri 
comuni. In tutti qw .. -sti rifcrimc-1ui 
non si V:\ ohrc il piano n'letodolo
gico. ticono sccndo che il Pt:100 di 
Perugia :tdou.1 12 StC$'S;l mctodolo -
gia di tipo part« ipati\'o rcaliu.1~ 
per 1a costru t ionc del Pano rcgio
n:alc. ma nulb si dic< in merito 
alle scel te opera te da1 Patco, 2.llc 
modalità di $ua :ntCcobt ionc nc1 
territor io. 
Se è pur vero, come affermato 
dalla Presideme Lorcnzcui , che 
non è intc01jonc d i alcuno frena 
re.: chi sta già corre1uJ01 in attc.s.:a 
che: tuui m:ucino allo nesso passo, 
è :th rcttamo legittimo interrogarsi 
sul tipo di conoessionc che: C$ÌStc 
(o non c.sis<e) tra lo scrumemo 
Pi:ino cd il Pacco. :utcso che il 
Patto stesso, iiueso come cornice 
su 3tcg.ic:1, rint and:iv.- pe r la sua 
co ncreta an ivazionc: :alla costirn
zlone di ta\'oli scn ori2li e tcrrit o• 
riali. 
Il Pi3no di Perugia rapprC'sc1ua 
l'articolazione territoriale dd 
flatto? Se cos\ fosse l'arch itettu ra 
iu itu1.ion 2lc su cu i s i regge il 
Piano do\'rcbbc essere ri\'ist a. Se 
così non è, e sia mo. dunque. in 
prcscou di due oggcui non fun
i.ionalm cn10 colf~ ti, allor.1 qual • 
che problem a di cO<'rc:1\1.1 di insic• 
me si pone:. 

I 
I 27 n ovembre è staio 
i naugurato i l sito web 
www.fo ndow :altcrbinni.it , 
suuin cnco di v:ilorizt:l· 
iio nc del Fondo colloca

,o presso la Bibliotc:ca 
Conrnn2lc Augu.sta di rcrug ia. 
Il Fon d o ~ cost ituit o dalla 
bi bliotec2 e dall 'uch ivio di 
\Y/3lccr Binni: la biblioteca, di 
circa 15.000 ,·o lunti , è eo llo c• 
ta in due ,a ie dc li• Biblioteca 
Au gus 1a; l'a rchivio ( cstr.ttti. 
<:artegg i, autografi , do cun 1cnti 
di vu io genere) è in fase di 
o rdin :amen t o e :u rà cr:asfcrito 
da Roma a Pcrug i2 entro la fine 
dd 2003. 
Nd cono dclrinii.iat iva <li prc
semaiio ne del sito web . z cin
que an n i dalla morce di \X/alter 
Binni, l':tsscssorc regionale 3lla 
cu ltura Gianfranco Maddoli ha 
p resentato il .. Premio nazionale 
\Y/altc r Binni ... bicnn:1lc. per 
resi d i hurea sull'opera cr itic :1 
di Binn i nell'ambito più gene• 
raie de gli studi di poetica. e 
l'assessore alla cuhur a del 
Co mun e di Pcrugi:1., Ann a 
C::alabro Rossetto, ha presenta • 
,o i l co ncor so .walterbinnLit , 
:1nnu:1lc. ri\'o ho a l le scuole 
medi e sup eriori di Pe ru si:a., pc:r 
l:1 pr od uzi o ne di ipertesti dedi 
ca ti ad autori. opere e moment i 
della cr iti ca binniana. che si 
tra sfo rmin o in p agi ne web da 
i nserire nel s ito www. fo n • 
do waherbinni . ir: il t ena del 
prim o co nco rso, 1:1 cui pr em ia
z ion e 3,•verd il 4 m3ggio 2003, 
è la Gineura di Giau,mo 
leopardi. 
li $ÌlO web, ht cui redazione è 
iniiialmcncc co mpo sta da 
Francesco e Lanfranco 6inni 
co n lo colhbo r»io nc di C hiara 
Siag io li. è concepito come 
strum ent o in progrc.ss di s tudio 
e ricerca ma anche come luogo 
di inco nuo e p roduzione cul
turale. ed ~ organizzato in 
scz ion i: Tr1tett' per 1u111 

biografia; Bibliogr11fì11 g(lurnl, 
degli scritt i tfi \'(/n/ttr Bin ni; 
Oprre in com11urei1J; A,11ori, 
optu. 11101111111i dtll n crit ita bi11-
11i1111a; Tr atC"t' t ,lo<11mt11ri; 
Bibliogrllfit: digli uri11i 111 

\'(la/ur Bit111i: Il Fondo \Vt,lta 
Bilmi (e lin k con la Bibliote ca 
Comuna le Augu sta) ; Com, ro11• 
rauar,i. Il 27 n ovembre è Stl.tO 
consegnato •Il• redoiionc de l 

" 

Fondo Binni . Si potr ebbe ... 

o esta 
ro osta 

Lanfranco Binni 

FONDO Tuuo questo è infau i imcrn o 
ad un pr oge t t o uniurio : fa r 
\'Ìvc rc il pa trimonio critico, 
etico e poli t ièo di \'(13ltcr Binni 
aun ,·crso la valorizz:u:.ionto 
ddl:1 su:a opn.i mt anche iosi 
Steod o sui temi di fondo dell a 
su ~ • poedc:1" e proseg u endo 
sulle piste .aperte d ella SU:\ 
rice rca . 

'WALTER 

BINNI Pcrcf1é i morti non si tra d isco• 
no e :illa loro esclusione opp<>· 
ni:imo que lla "<:omprcscoza dei 
morti e dei vivcnci" che ci h a 
in scsna to Aldo Capitini .. 
Pcrch~ in ques t o momento 
dramm3.1i(o per il piancia e per 
il no s tro paese:. a i disvalorl 
dclii gucrr,, della sopr-Jffazio• 
ne e dcll'ignor:a.nz-2 medi:icic -2 <" 
piiL che mai nc:ccs.suio opporre 

s ito un tcsco di Lorella 
Gi11/i1111i. l uporin i, Bi1111i, 
Capùini, iutapreti di Lropr1rdi 
co n il quale, il 28 novembre, è 
snca inauguua uru nuov a 

11 cultura 
dicem1)re 2002 

sezione di Comrib111i: Jo Stesso 
gior no ~ stat3 ape rt a un'ulte 
riore sez ion e. PrimlJ piano, 
nella qu ale scg_n:1lare le inizi at i• 
ve lci,;tc •Il• vita d~I Fondo . 

i \'cri ,•alori della centralit à 
dcli< pcr,onc, della consapevo
lezza e dcll~t dignit~. con un 
lavOro cult ur alc capace d i mo l .. 
t ipl icarc le occ2s ioni e le s itu a• 
zioni di co n fronto cri tico . 
Ecco allora u1\a "modesta pro 
po su" : poiché è intenzione 
dcli• B i blioccca Comun,lc 
Augusca promuovC"rc.::. in co lla
bor2zione co n il Fondo W2her 
Binn i. presentazioni d i libri e 
incontri èon le lor o autrici cd · 
au tori seco nd o un pr ogr2 mm a 
aperto alle so llcciuzioni piia 
diverse. la ddìniiionc del pro • 
gramm2 potrebbe nascere dal 
co nco rso di espt ricnu cu ltura li 
imporranti della realtà perugi • 
na, come .. mi cropol is"' c:d 3Jtrc 
ancora. Perchc.' L1. cultura. è il 
luogo, din amico e complesso. 
degli i 11c:0 11tr i e delle co mpii • 
c it~. 
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na critica s ieta t a 

N 
on si può ceno dire 
che Joscp h Stiglicz 
(la globnli~o11e e 
i suoi oppositori, 

Ein,udi, Torino 2002) sia un no 
glob:il. Nemmeno si può ascri
vere a quel radicalismo stacuni
ccnsc <li m:uricc i1ncllcuualc -
ben upprcscruato da Noam 
Chomsky • eh• t•nte volte fa 
spcrorc e illudere noi del la vec
ch ia sinis,ra europea. No, si 
u2.ua di un membro a mui gli 
effcui ddl'C$tablishmcnc: econo
mista acc:1.dcmico di prcscigio, 
h• fauo parte dal 1993 al 1997 
ddlo staff di cor\siglicri econo
mici di Bill Clin ron, pe r poi 
assumere fino al 2001 l'incarico 
di economista C3pO e viecprc$Ì-
dente della Banc'l Mondi,lc. Nel 
2001 ha ottenuto il Nobel pcc 
l'economi a in virtù dei suoi 
studi nell' ambi to della "ccono• 
mia dell'informazione .. , che 
mediante complessi modelli 
m:ucmatici dimosu3 l'asscn1,.i di 
fondamenti empirici della teoria 
"~ ·"gina1ist:t dei .. mercati pcrfct• 
. j amo rcgolari". 
Proprio perché condoua da chi 
rilienC' libertà di mcrC3tO e glo• 
balinazionc fuuori positivi che 
po$sono condurre gli uom ini .., 
fuori da11.i povcrt ·à, l' :u1alisi di 
Sciglitz (sviluppata con la com• 
pctcnta e 1a precisione "chirur• 
gica .. di chi ha vissuto le cose 
dall'interno, ma senta eccessivi 
tecnicismi) risulta partico lar• 
mente incisiva , e addiriuura 
imp ietosa quando prende in 
considcraz.ionc il modo in cui b 
"libcr3,li1.zazionc'" è stat;1 ço ndo t• 

origi narie di sos legno .1110 svi• 
luppo. 

t=- d~gli organismi intcrnuiona li 
prcpo><i (in pan icolarc dal Fmi) 
e d>gli Uu. Tali s1r11cgic di 
in terve nt o, fo ndate in eguale 
misura sul pregiu dizio ideologi• 
co (il neo libe rismo spinto) e 
sugli interes.si dei p ili forti. sono 
state ripccuumcntc 

Ritorno alle origini 
Il Fondo Mo nccario lntcrna .zio
nale e la Banca Mondi ale (SM) 
cr-ano nate nel 1944 su dirc t rn 
ispir.u.ionc di Kcyne.s: la crisi dd. 
'2? p>rcva aver dimostrato a for-

Roberto Monicchia 

I 

tic.hc espansive, ment re il .fM I 
us u mC'va lo spccifìcO co mpico 
Ji coopera re ,Il, n,b ilit¼ econo
mica dd v:ari paesi. lno luc FMI 
e BM nasco no come org:.tnismi 
in t ernaz io n ali pubblici (e tali 
sono ancora , form:almentc). 
Il ca mbia mento di ·natura'" che 
nel ~orso del ttmpo sì è verifica• 

causa di aggravamento • 
fìno al dis»1ro - delle 
crisi ec.onomichc per le 
cu i soluzioni era state 
pcns2tc. In panicol:arc 
il fallimento è evidente 

Il Nobel Stiglit z contro 
la Banca Mondiale 

10 è. secondo Sciglitt, 
la ch iave di lettura 
fond•mcn,,le degli 
:ucu2Ji fillimcnci. non -

per la crisi asiatica del e il Fondo 
1997 e per la • transi• 
zione '" al mercato degli 
cx paesi socialist i. Jn 
gent rale il " modell o 
FM, .. di globaliiznione 

Monetario 

ch<! la causa delle con
r cst :tz.ion i. Tnfo1ti. 
soprattutto 2 partire 
d:agli :ann i Ott::t.nta 
(Reagan e Thaicher ) . 

lntern a~io• la le 

mostra la sua inefficaci:\ e in1 -

quit?t ovunque. Il movime n[O 
n,10 a Scaulc ba pori,co alla 
luce :inch~ in occidente ciò che 
c-r:1 chiaro da rc:mpo nel terzo 
mondo: la sua denuncia ha il 
merito di :iprirc ht .strada ,ad unJ 
po$$ibilc riforma delle $U''3tegic e 
delle is,ituzioni dcll 'cconomi:a 
imccna.zionalc. che devono esse• 
re ricondouc :ille loro fìnalir~ 

tiori la ncc ~ssic¼ di rcgolart i 
mercati e di promuovere politi• 
che attive di crcscit3 , con iJ fine 
dì ;tSSicurare lo sviluppo econo• 
mico e la s1,bili1~ delle rdationi 
imcrnazionali. La libcrd e.on\• 
merci.ile e fìninziaria era pro 
mossa in qua.nto mc:no di soste· 
gno della domanda global<: gli 
.1iu(i intcrn3tion:t.l i (crog,u i dalla 
BM} dovevano supporrnrc poli-

le suaicgic del FMI 
sono mutate radical• 
mente , convenendosi 
d,ll'obie11ivo ddla cre-

scita e della s1>bilirà a quello 
della liberalizzazione a ogni 
costo . La liberi/I dei merc•ti è 
<livcnt2to il fine e non il mc-tzo; 
< q uesto oricnr:t ogni intcrvcmo 
del Fondo ver,o pa.csi membr i in 
difficoltà, con l'cffe110 di asgra
v:trc le crisi invc<c d i risolverle. 
Nessuna :ancniionc è più dcdi• 
cata a,l contesto .$Oci:tle in cui si 
3tt uano gli interventi; disoccu .. 
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pazione e poven~ sono conside
rati effe tt i coll::ncrali supe rabili 
•s ul lungo per iodo" (quello in 
cu i, secon d o hl not·i c.sprc.ssionc 
di Kcynes. sa remo rnu i mort i). 

Il peso degli Usa 
Q ue.sto mu,amttuo d'indi ri1.zo è 
maturato in corrisponde nza a un 
allargamento dell'a rca d'infl uen-
1.a: prima lutto il mondo pos tco• 
loni:i le, poj l p:i.csi u sciti da l 
comu nisrno dopo 1'89. Inoltre il 
pC$O degli Usa, e sopro11u110 del 
Ministero del Tesoro e del 
Comme rcio, sulle decisioni tlegli 
org:i n ismi internazionali è ere• 
sduro fino 31 pumo che il '"p:tC· 
chc uo st:utdard" di misure che il 
Fondo monc r::uio imernaiion:11c 
propone ,i paesi in difficoltà è 
chianu.to anche \flnshi11gtt>11 
C.011u11.Jus. Si tr:ttt:t . in sintc$Ì. di 
.. 3U$tCrit?t •, .. privatiiz.:azioni•. 
.. liberalizzazione" , riproposri 
inc.sor-abilmcntc a tutt i i paesi, 
sc:n'1.a tenere conr'o in alcun 
m0<lo né delle condizioni speci
fiche né della congiuntura cco
nomic3. Se ne riparlerà pi\, 
:1v:1nti_, comunque risult~ cvi
dcnc-c: che: la somma di Unibteri~ 
smo amcric::t n o ( \VJ_11hingt1Jn 

Ctmsrrmt1 ) e metodi poco demo• 
crat ici <ii inrcrvcn to dcline3 no 
mu globa lizz2zio nc imposta e 
iniqua. che non tiene più in 
:ilcuna eonsider::a.zionc i prob1e 4 

mi della poverc?l, della coaione 
sociale. dello sviluppo effwivo. 
Il che h:1 poi, in concreto, risul• 
,a t i fu11imcmari. Cli o.nni in cui 
S, iglitt h, 1,,•or.10 ali• B,nea 
Mondiale han no coinciso con 13 
cr isi asiatica (iniziata nel '97) e 
con l'ennesima b:a.nC3rOU':l dclb 
Rus.si=t post sovictic3, che il FMI 
"salva'" con il colomle prestito 
internnion,lc del luglio 1998, 
per poi trovarsela insolvente 
poche scuimn ne dopo. 
Si diceva che austeri tà fiscale:, 
privatiz.zazio, t i r.1pide e lilxraliz. • 
iazionc: iìn:1nziari:1 e comn\crci3• 
le sono i capi<>ldi della policica 
di "aimi" dd FMI. Essi divcn• 
gono dei fini in sé, ali.a cui re.&· 
liziazione si dc:,•c sacrificare 
tutto il rcsco. R2gionando criti• 
Clntcme sugli c.sempi concreti. 
Stiglilz di mo str:t COf'lle t:ali poli• 
tichc rccc$sive , spesso appli~tc 
pure con tempi e in sequenze 
del tucro incongrui y hanno 
2g.grav:uo le con$cguenze sociali 
delle crisi senza risolverle d2I 
punto di visc.t economie.o. Nel 
caso dell'Asia ciò ha comporraio 
una maggiore estc:nsione e una 
m:,ggiorc lunghnu della reces .. 
sione: in quello russo una vera e 
propria spoliazione dd p:urimo • 
n io industriale cd economico <lei 
paese. accompagnata d• livelli di 
corruiionc e di immiserimento 
inimmagin3b ili. 

Il dram ma della Russia 
Per limitarsi ad alcuni esempi (il 
e>pi ,olo sulla Russi• sorcbbc da 
ripo r~ rc per intero): le priv,ui'l.-
z21.ioni imposta te secondo il 
principio "'ruu o e subito'" hanno 
dc term i112co - sopuuuuo 
nell'Europa oricn1ole • la fine di 
inte ri scuori viu:li, l'appropria • 
zionc d3 parte di affittisti scnz.1 
$Crupoli di risorse import.amissi
me (petrolio e gas naturali) . 
ges ti re-3j soli fini csponati\•i e 
speçulativi, nonché la crcsciu. 
e$poncnzialc dèlla corru~ionc 
degli organismi pubblici a livello 
ccntr.t1c e periferico. TUno meno 
che la creazione di scuo ri indu• 
srriali (e mercui corrispondenti ) 
s,abili e comp etitivi. Pc:r la 
Russia ciò ha significato mili on i 
di posti di lavoro di.struni e un 
crollo dd PIL ire volte superiore 
• quello del secondo dopogucr ro 
(da cui l'URSS ,ra uscim con 20 
milioni di uomini in meno ) . 
paragonabile per proponioni •i 
periodo della guerra civile e dd 
comunismo di guerr~. E rnuo 
pcrchl per i signori del FMI la 
p riv:uiztiz ione è in sé e pt'r sé 



\rn fauo positivo, visto che: il 
mercato è per defìni1.ione p-crfrt• 
co e pron to 3 rcgolusi da $é. 
An•logo discorso si può forc per 
qua1HO riguarda l:a ·11bcraliuJ.• 
iione"' fìnanzi:uia e commcrci:a.-
lc-. imporre mercati fìn2niiari 
aperti dall'oggi 21 don11ni a 
paesi (come qu<:lli 2fric:.1nì) il cui 
sistema bancario è pre ssoch ~ 
inesistente c.· dove non vige 
alcun '"ambiente ltgalc" di rifNÌ· 
mento, significa condannarne 
qualsiasi prospcuiva. di sviluppo 
:dia vola d li, 11 dei c,pitali dcli• 
~p,cculazionc internazionale. Per 
qu:"tnto 2uicne al comtncrcio. è 
noco cornc: l\1.pcrturi richiesta ai 
p:icsi poveri è spesso unilaca~,lc. 
$e si agsiunse 3 ciò l'imposizio-
nc di cassi di intc:rc:»c alt issimi 
:1.i ple$i che richiedono prestiti 
• I f-MI, sulla b•sc del dogma 
"Tinfl:tzionc-~ ìl 1nalc assohuo" , 
la condan na :al souosv ilupp o e 
alla dipendenza divent3 irn:vo• 
ca~ile. 

Goccia a goccia 
Ma 11 FMI insiste: b miseria. ~ 
pa~scggcra, lc: '"terapie d'uno" 
provocheunno cffeui bencfic: 
su uura la positioni; è la teori a. 
del tria•/~ down (socciolamcn .. 
to) : goccia a soccia I(' ric-:adme 
:irriver-anno 3nche agli sv:\mag• 
gi:iti. Su questa b:1se politiche 
~ocfoli auivc vengono caldamcr, .. 
te sconsigliate e comunq ue non 
finanziate . E' cu rioso not:.1.te 
come vn:a simile imposl2zione 
vcng-:i accctcaca. da.ll':amminisct'3• 
zionc Clifuon, che cot1tcmpora
nc:unc1He :idoua per gli Usa una 
po!itic::i oppos,:1. Ma non ~ l'u • 
nico demcn,o di ipocris i:i: si è 
già acccnn,uo aJ fauo che le insi
stenze per !'apcrrnr:1 ;1lla · con • 
corrcnza internazionale" siano 
dd tuno "::uin,rncuichc ... : Us.1 e 
Ue pro·tcggono strcnuamcme i 
scuori (agrico ltura e ccssilc .1d 
esempio) coo cui poteniiafmcn
te i pac:si tcrti potrebbero emra .. 
re in .concorren7..a. l:: ancht. que .. 
sto aueggi:imel\CO di arrog3nu. 
che induce ;11l'ind.ignaz ionc e 
alla protcsca, Perch~ tuu o quc
Slo? Pcrch~ orginisrni n:ui per 
promooverc policiche espansive 
si sono trasfoun :ue in guardi2ni 
di ,rna libcr:ali1,.z.1ziol\e insensa
~? Perchç certe politic.he vengo· 
no riproposte dopo che h:rnno 
disuutto intcrt econom ie e 
min.:uo la stabilità internaziona
le (l'ultimo rccemiss irno caso è 
quello argen tin o)? Per Stiglit1. 
c'è ona risposra Ideologie~ e una 
politica a queste dom :rndc. l)a 
un lato il don,inio dc:1 nc:oliberi• 
smo, inaugurato dalle leadership 
di Rc-"3g.1.n e Thatdu:r . Supr:r.lt!\ 
i:\ 4.:risi di prcsdgio seguica alla 
cri~i del ·29 e aJla guerr a , le te◊• 
ne ncoclassidu: (<"hc con i d:U$i • 
d hanno ben poco a che ~pani• 
re) hanno riconquistato rcrrc-no; 
fino :t imporsi su un piano che 
risuha puramt'ntc iporctico , 
:d,ologico appu1110. L'idea 'dei 
mcrC'.\t i pcrfcni ~he si aulOrcg.o• 
bn ,1 è! .,Ila b~c ddle politiche di 
tfu~sr1 ann i, ··scelte"' n~·i pac ~i 
iic~hi e impo>te a qudli pov('ri. 
Oall'al rro lato ci son o corposi 
interessi: le politiche rcccs.s~ve 
~Jd F:\.i[ risultano b::n pii'1 <.hiarc 
>t', invece ~Oc <lai punt o di ,·i sta 

delle economie e delle socie tà 
che le sub iscono, le si gu~rda 
d•I lato di •kuni seuori delle 
cconorn ic occidcnt:ili: cosl il 
rifìnanz iamen,o de i deficit 
gar:inciscc i creditor i incernaiio
nal i; !"apertura dei mercati 
tìnanz.i2ri e l'imposizione di ahi 
ussi di imercssc 2prono pro • 
spcnivc enormi agli spccul:uori; 
l"abolit.ionc di ogni b:Hrien 
commcrdalc fa"orisce le impn:
se· multinazionali più foni; e 
così via. In conclusione. in que• 
sto gioco arrogan;i.a ideologica e 
ipocrisia . incompctem..t <ccnic.2 
e interessi materiali si somma• 
no. 

I piedi nel piatto 
Si <r><<> però di un gioco al 
massacro, che ha per posta la 
vita e il bcnC$Scrc di miltoni di 
uomi1,i. Per questo V:.\ modifica .. 
to profond amc:mc. 
Seco ndo S,igli,z la riforma < 
non $Olo auspic~bilc ma possibi
le. E ne indica 3fcunc dirc:iioni. 
bJ.S:mdosi anche su quelle espc• 
rienzc di .. Jibculi1.1.a1.ion('" 
(cornc h Polonia. l'Eciopi•. 
sopr~uuuo la Cin:1) che hanno 
dato risult:it i economico -sociali 
molto migliori di altri (il con• 
fronto Cil\3 •Russia è-scatistica• 
n,c,He impietoso), proprio per• 
ché non hanno seguito le indi c:1• 
zione dd FMI e di \'(fashington. 
In queJti p:1esi si è cercato di 
guidar<- l'evoluzione economica 
tenendo con to del c:01Hcsto 
sociale e delle u~diz.ioni nnio • 
nali, Privati1.1.a.iioni e liberali1.1..a• 
zioni sono procedute gradual
mcntc, facendo attenzione 3d 
accomp;agnarle con la introdu .. 
i.ione di quel complc.sso di isti• 
tuzioni e norm:;uivc che Ìll occi• 
denrt" il mcr c:uo ha prodotco 
•spo ntaneamente .. in oltre- cen .. 
toc inqu2nra al\ni di storia. 
Sopuuuuo b priori tà ~ scat:i 
data alla crescita, mediante poli .. 
tichc e..spansi\·e e un ruolo :llt ivo 
del se ttore pubbli(o. D i un 
ritorno 2.d un impost:izionc key• 
nesiana c'è -appunto bi$ogno a 
livello globok: gli organismi 
internaziona li dovrebbero coma• 
re alla loro impostaziol\c origi• 
l l 3tÌ;l. 

L'id,o logi• dd liberismo non 
funziona più, tanto pili quando 
si tr:tua di un liber ismo '"degli 
a.Itri", mostrandone il fondo di 
ipocrisia. Per una tale svolta di 
imposuzione ~ 1\cCcssuia una 
riforma dei meccanismi decisio• 
nali delle isticuiioni intcrnazi o• 
nali. Es.se 3ndrebbcro sou ~,ne al 
controllo esclusivo degli Usa e 
dei settori fin3nziari e commer• 
da.li di quel pae5e. per tornare a 
svolgere il ruolo pubblico per 
cui sorio S[ati r~liz.z..·ni. E' uop• 
po poco? Si cr:itta di "illus iont 
riformisrn "'? Oi c:indido demo• 
cracici~mo? Non ~ fucile-rispon· 
dcrc, alcuni ele menti so no da 
2pprofo ndire . Certo ~ che 
Stiglir;. mectc i piedi nel piauo 
concrcu.m<:ntc:. e-I<: $UC proposte 
- COnl(' ha nocmo Rossanda sulla 
"Ri\'ist:\ dd manifos(o .. {novem
bre 2002 ) • ·sono <l<stinate • 
inconcrarc 13: coiler3 dei 'sociali
smo cun,peo'"'. Od resto , se 
Coffc:-1.ti pas:s~ p:r massimali• 
Sr:1 ••• 

. 
• '> I • 

'. "~'.".",'." . 

La "librosità" della vita 
. 
m un romanzo 
di Nicola Baldoni 

Ritratto 
dello scrittore 
da giovane 

N 
icol:a B:i..ldoni, wisa no, 
non ha ancora trcm'anni 
cd (' l:iurc.tto in 
Filosofia. Per c-,mp,rc 12 

vic-:1 fu di ltlttO. dai la\'oreui :il.le con• 
.sulenu: editoriali. Coll:abor.i con la 
c.trtcd.ra di estetica di Perugia e con 
Anna Gi2nna1ic.mpo Quinto c.hc 1:.t 
regge. Legge c: scri\'e di rnno. 
Pubblic:a, di qu2.ndo in qua.odo, su 
riviste sp«ia.li.stiche e non. Qualche 
volca h3 collaboro,o con "micropo
lis .. cd i suoi anicoli sono piac-iuci, 
sopr:muuo uno che, ric\'e>etndo il 
giorno della laurea. mostrava le 
maçagnc ddl'UnivcC$Ìl3. ln nO\·cm• 
b«. per I, = «ti,ri« Di•b•tÌ$, è 
usci (O un S\10 corposo rom:uuo dal 
.suggc.stivo iicolo Nudo Rosso. che 
ri\'da un:i sicura VOC:Wone ltttcr3M. 
Che cos2 racconti il romanto, 
ampiam< ntc sperimentale nella 
strunura e nella sc:riuur:t. oon è faci
le.· da d iNi. :anche pcrc.hC: l'autore, 
come <apita SO\"C'..nte :igli scriuori gio
vani C' talora anche ~i vecchi, ha 
\'01\.llO fimrc dc:ntt'O le: plginc tuu·o 
quel c.he ha potuto. U giovine-a.., 
insidi:ica, il lungo prec,ariato, gli 
2mori e fc idios:inerask. E poi i gusti 
< i disgusci, il kiuch doU• culmra di 
m=• e quello dell, culcuro • alta 
ma.~ificat.1., l'uno t 1'2hro vicini ;1I 
cuore dd pott.i. 
Il nucleo n:trr3tivo intorno 2. cui 
nmo ruota è un:.1 monc tragica. Un:a 
giovane moddl,, Mdl«:>, < sm0t UO· 

'~"' mor<•, • abbra<ciirn :\Ila ccrra, il 
viso ri\·olto :il sckiato". come: si lq!:g<' 

. nelle ccon3dcc. E' 1, ~ òd pro
c:1gcmist..1, Emanuele Perc-ipi(mi, cui 
appartiene l:a voce n.ur:mcc:. A pwtirc 
d•I suo funct.ll<, indi«ro col fluh
back della mcmorL:a. :w.mti con !'in-
chiesta (m, m~io si direbbe 'I'"'" 
come n~j a.ntichi romanzi cwaf!crc
schi), egli s\\v,;emura a cc:rca,e il 
smso ddla sua vir.i e d i <rudla mom:. 
C.' una espi-or.a.ione d1è

0

ooim'Olg-e il 
d,ncro <d il fuori, non p,i"a di rischi 
(12 diSf><:-:UÌOll< è s,-.mpr< n; pronr.i a 
m.cucr--i di tra~, :i cosrruirc dia• 
tnr,:,, ;), ma è guidar, d, ur m11tl,~ 
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m11 che funge da m:app., (' che orie1\• 
ca la S<'riuur.1. e lo StC$$0 procedere 
dtlla n:uraz.ionc e che potremmo 
chiamue '"librosicà". Tutto diventa 
libro, dallo birra allo cera per p•vi
mcnii, dal •,omito all'csalraz.io11c ero• 
,ico-dmico, dai quodri d'2uto:c alle 
mw.ichettc d(i rocd1cn:ui, perché si 
confonde t.r:a i ranci libri, cit:tti, allu• 
si, imir:ui. E' probabile (.1. nosuo 
:av-.UO quasi ceno) <he &.!doni non 
abbia. lcuo tutti i libri di cui rim~,lf.U 
il ricordo. che le cit.11joni provenga• 
no do lunghe navigazioni odia rtt< < 
d"l coruc.-gt1cmi -atti di pirateria. Che 
importa? Tuuo ciò còrnponc un 
nuO\'O libro. vinuale qu!tmo si vuole. 
un ipcrccsto. direbbero i patiti dd 

. gcn<'rc, l.SS:li cflìe3cc come codice di 
cornporr:lnl('flto. 
I modelli di qucsr, scriccuro "libr""1 • 
e sovr.tbbondinte sono tanci. da 
Joyce a Mu;i l, da Cohen • C>rçi• 
MarquC'L. ma uno pr('~k su tuui «i 
è il Célin< che Baldoni cita più di 
una ,'Oh.i e che probJbilmcnte sente 
:issai vicino, quello del Vi11sgio al r<T• 
mine dtlk, ll lJU< e di M<Jrtt a tT<dil<J, 
archetipo di un giovanile q>OS in cui 
la menzogna a l..rghe nuni profu.~ 
ara (e a volt<" trova) la vctit;\, in cui 
il dich i:ir:uo cinismo esprime un 
fondo di innocenza incontamirum. 
Cornc suiuorc B..1..ldoni è hr.wo e se 
ne compiace. Data l:1 giovane età s:a 
fur< rose difficili: un "libero indire<· 
co" convinc.cnl(', un dialoga.re serra• 
to, un carnevalesco non stucche"oJc 
d1<· m=la e fa suid<r< il livdlo più 

•lto e qudlo più b,sso, un lirismo 
inuiso di ironi2. ?--12 il libro è d.t leg
gere anche per i contenuti. Esso 
infatti non soffre ddl'aulobi ogr:ifì• 
smo che inevitabilmente lo arottc• 
rizza e riesce a rc:J1dcrc. ncl lingu.,g
gio rioco e composito che s'è d('(to, il 
mondo gi<w.mile di un tempo J>an-
dato, fino a diventare romanzo di 
formuionc, oltre che di un sogscuo 
individu2to. anche: di una soggetti• 
vi<O più v,lSO., del modo di =«, di 
,perare • di dispero«: di tanti giov.
ni, che ccn1:1no di rintracciare nel 
loro StC$$0 rurcis istico spccchiar~i 
una vi:a di uscit2 :tnchc: collee.t.i\J:J. L.1 
bcUcr.a anistiCl che è ccm:1 di tante 
pagine, che: è OSS(:SSionc e desiderio, 
diventa, -:anche csplicit:amentc. 
m(1-afot:1 di m1:2 virn sod.ilc: cd indi• 
vidualc mutata alle radici, sottt:1t12 

alla ,·olpri,à , alla npinosità del m<r• 

etto e dd e:tpitalc. 
Null• si di<0 qui ddla <rama; il libro 
è anche. a modo s,10, un '"giallo· o 
ul\ raccomo F.l1tt2.Scioo, cd il lettore 
V3 prc:scrv:no d:aU-c :unicip:Woni che 
potrebbero uccide re il senso di 
sospensione che .1.ccomp2g.na il suo 
>CC11n1ul>rc I< pagine le«< <d il pi•• 
cere ddla sorpresa. Si acc,n11crn sol
tanto ad 2.kuni bf'3ni su Assisi e su 
altri luoghi ddl'Umbri, o alJ. i<«<r>· 
d.ssima. ma efiìace confusione che si 
r<:>lizu nel corso deU'inchicst• u• il 
corpo di Mdissa, che~ «aco ,,vo (e 
quanto vivo!) e un qu~dro. qudlo 
che dà cicolo :il romanzo. 
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L'umana commedia del Frat e Indovino 

• 
Illanacc I 

• 
e unari 
Salvatore Lo Leggio 

e inqu:rnta o ~css:ant-:'I 
anni fa . quando d si muovcv :>: 
poco < poco si "'l''"" della topo
non,:iistic:a n:atio n:1lc. Foligno cm 
nota a molti popolani di cin:\ e di 
cunpagna. d:1. Cuneo a Canicauì. 
Vi si srame:wano ' infatti, a cura 
del tipogralo cd editore Giuseppe 
Campi, i '"canzonieri .. di ,";l.ri for
m~ui che contenevano i t('.$ti dei 
successi musicali radiofonici. a 
cominciare da quelli lanciati a 
Sanrcrno. Annua lmente po i 
C.mpi pubblicav, l'Almanr.«q ,k/ 
8nrba11rr11, un vero bcst scllcr. 
L"aureo librcuo infuui comcncv:a 
ceno gli oro.scopi che canto piacc
\·•mo ~Hc massaie. t.tmo vaghi d:1 
risultare quasi sempre daui, m:a 
sopr-auuuo includcv3 il quadro 
ddlc lune .. consigli precisi sui 
tempi e s·ui modl delle cohiV:ltio
ni. l'elenco comp leto e dcrtaglhuo 
dd lc innusn('rc,·oH fiere :a.gricolc e 
dei periodici rncra,[ i che si $VOI• 

gcv:.1no in ogni :;angolo della cam· 
p:tgna italiana. t>er il contadino 
3lfu.becizuto qud librcao era un 
v('rO e prop rio 112.dcm('cum. Alla 
base del suo successo c·<":ra sopru • 
tutto r ucilic'2. pr.uic.a. m:t gioewa 
un ruolo anche l'ideologia . con• 
fermata da i proverbi che lo coree• 
davano , che si ispi_r.wa alla geron
tocraz ia p:;aui arcale ddl ' unh•crso 
agricolo. all'i do di una sonaniia~ 
le im m111abilir.\ del mondo .. 2ll'c
tica dc.I l:ivoro e dd risparmio. 
Neg l i anni Sessanta l 'editore 
C• mpi dcc•ddc : le e2mp•g nc si 
Jpopolav:mo e i giovani comincia• 
,·ano a di ffidare della cradizionc. 
li 8nrb1111an si \'(:ndcv:a sempre 
meno e in molti po.sti non si tco
,·ava ncpp urC". Anche il business 
dei tCS-fi inusiali non fonzion:w:a 
più: i rag';lUi compr.i,~no a buon 
prazo i mangianas tri e i dischi 
mi crosolco. 21\che in pl:1$Cica 
colorata , e le canio nene se le 
risentivano quando volevano . 
invece di legget1\e le parole. 
Ma, nella memoria e ncll'i:nm 3~i
nario collettivo , non ru tt o ... s i 
perde e ndla p$icologu . di m•<s:i i 
b isogni di r~ssicur u ionc ~ 0:10 

$Cmprc presenti. Cos~ dasii .i.nni 
0Ha nta , comin ciò a godt rc di un 
$ùCceuo sempre c re~<.cnrc •:.: :, 
rub bli c:izio nc dclh. F:imL~li.\ 

Fr:lncesc2na dd Cappuccini di 
Assi$i e Perugia, che ,come t':lncc 
ahrc-, veniva inviata nelle case 
degli Italiani aecon1p:agn3t!\ d:a un 
modulo di conto corrente che sol
lcdta,-a dtmos ine e conuibuti. Si 
tr.lttava di un calendario di gl"3n
dc formato (30 x 45) . seni, foto 
di belle ragazze. di quadri o di 
paesaggi. m.3 corredato da jmm a
gini a-cui Stile popolaresco. ispi
f3to ai s-.rntini o alle illusua z.ioni 
di Molino, cu di per sé un de,. 
mento di rassicurazione, odorava 
di stalla e 5-apcva di fattoria. La 
pubblic:tzione comprende-va 
molte sci.ioni scritte che. nei con
renUl i. rammcncav :rno l'ant ico 
8arba11aa: le lune, i bvori dei 
C-3mpi, gli oroscopi non preten
ziosi, i consigli :i.Jle musaie, i pro
,,erbi. M:>:nc:tvano le fiere c-d i 
merati. m:r. in compensa c'erano 
pregh ierc-all:1 Madonna e i r3:c• 
contioi missionar i. 
A cu r:.unc la red::aiionc-c-r2 un 
cappucc ino operante :i Perugia e 
nativo nd coinunc di M,u-sci:rno. 
fra te Mar i:rngclo da Cerqucto, 
che u.sav;1 lo pseudonimo di Frate 
Indovino. 
Il duraturo succdSo del c;ilcnd:1-
rio, dovuto al particolare. targe t, 
ha fuuo sì c.hC' la su.a diffusione" si 
tr:ufciiSk ,Ile edicole e lo I» rC$0 
in :utaccabilc da lla concorrC"nz:1 
dei ,:iJc.i,uori e dc.Ile aur ici nude. 
Ne sono nati d iversi tentativi d i 
imitazione, di ahrc famiglie rdi• 
glose, c-, muruando d3 Frate: 
Indovino il formato da muro~ 
anche il laico Barbancr:i h::a tc.nt.t• 
to il proprio ril:1nc.io. Quest'anno 
il "Corriere dd l' Umbri•" lo h• 
rcg~l:uo (0l'ne sadgct ai suoi let• 
tori. 
Intanto il 16 novemb re p>drc 
Mariansclo d• Ccrqueto, Frate 
Indovino. ~ morto. Qu2khe gior• 
no fu :ùl'O;ui d i Sani'Amonio , • 
Pcrugi~. ~ sr.no cdc.br.no il ui gc• 
simo dclb sco 1np arsa. Un suo 
grand(' , _mico ro m ano, i l 
C ardi n:h ie Achille Silvestri ni, ne 
ha presc,"u o l' ultimo libro, una 
specie <li te,;t:unento spiri tuale. 
Dich iarc:.;on i d 'Amor,,: /.·farid, 
cd h., gt·. da,-,· lo litur[(i• in ,uffr,, 
gin. pr~,:c,!: :i V("-$('0VO. Ol(H'l.Si• 

gn or Ch' m:m . 

Il cappuccino ha comunque fuuo 
a tempo a porcare a compimento 
il calendario 2003. che è irr iv>to 
nelle COS< e nelle tdicolc e the fr, 
poco fur:l spicco :1ppcso ai muri 
dcli• euc ina o del soggiorno. 
Sono in tutto 20 grandi pagine, 
dodici di ca:lcnda rio vero e pro
prio, ouo dt \'aria umanità. Il 
ti tolo della pubblicaiionc 1: 
f. 

0ummu1 Mmmrdia e l:1 copc-nina 
rappreseru:r. un vecchio fr:ite 
occhialmo e ba rbuco che indie'\ 
:unmicc .:intt: duc- maschere che 
,·engono fuori da un piccolo sip3• 
rio: rapprescnt:ino Ciamp i e 
Bcrluscon i. Dietro il s ipario, in 
penombra . si distingue l'im ,nagi• 
ne di Dante. Il senso dcli, scdrn è 
esposco i1\ uhinu pagina. Agli 
amici lettori. Fra(e Indovino 
l:amenta il ritorno dell:i gi..1erra, "il 
dolore e b dispcr:12ionc dei popo· 
li che da csst: deriv:tno ··. C iò 
nonostante - $piega il appuccino 
- egli .non ha voluto rinunciare a 
rapprcsent:irc con iro ni2 viii e 
\'iuù del nostro vi,·crc. i pcrso
n-aggi che <'ala.no il palcoscenico 
del nosuo tempo. In un'altra mis• 
siva. :i pag,ina 3 . si fa eJp1icito 
rifcrin1ento alla tragedia ddl' 11 
settembre 200 I e si spicg•no le 
r-asioni dd la sistem:itica prC$en:ia 
di D:intc nelle immagi n i che 
ornano le pagine dei mesi : si 
bussa anche a quau rini, per le 
Mi:S.Sioni. 
Le p3gine dei mesi hanno una 
suuuura fissa. intanto c'è l'im
magì11t ehc- rappresenta un 
momento della vita <Onternpora~ 
nea. ta lor:i legato al mc.se. più 
Sp< $$O no. Sullo sfondo e'è sem
pre il funt.3sma <Ì<ll'Alighieri, la 
cui <'Sprcssionc indignata. irriden
te, addolor:11;1, funge d:1. com men• 
to. Tra i temi uovian\0 La eln'rur• 
gin rJrtti<fl . Body Gunrd , 
L 'nbb:.jf,m, di f'asq:.n, Timi nl 
n111T'(, I. 'a"qg,mw dtl pottrt e., da 
ultimo. in dicemb re 1A sprr111;zr,. 
I disc:-gni sono opc:a ·di un fa nt in 
cd imitano H~tco e col ori di 
Molino. con qu~khe ciCme nt o 
simboiico e co;\ qualche forz..1.m ra 
caric:uu:-:ilc in più. Lt d idasca.lic
r:ipprcse ru::mo i:n .1 ,u mm:a del 
.<Cl\.«'> , omunc qu:ilttnqui s~.1: vi si 
~o .:gli:1 d\ non m:-t.t·6iJ.rc tropr,o. 

di non C$$erc arrogami qu:indo si 
h~ il potere, di noi\ C'$agerarc con 
la chirurgia esteti~. c«c. Ma nel 
M('SC di maggio, il mese: della 
~•hdonn a e delle r0$(", ~ono r3p• 
prcscmati L(rti ma1rimo11;. doè i 
m:urimoni civili, «I il fr-.ue d imo
stra la su:a n:atura di prC'tc: 
'"Supcrvclod cerimonie da\'.tnti al 
burocra ic-in fascia uico lorc, che 
ben presco si tf3sformano in una 
triste burla"', Nd quadretto, dd 
resto, sono racchiuse due sc<"nc. 
qudl:a delle notxc e quella di una 
violenca lite. fot$C una rom .1r.1. 
Sul alendario vc.ro <" proprio ad 
osni giorno corrisponde l'i11dica-
1.ionc d('i $3.mi, due o tre. le fu.si 
del ciclo lunare , le ricorrenze 
lirnrgic-he e. di pict~ rcligios:t, cd 
una frase scntc-nz.iosa. pro,•crbi. 
m:assimc rdigi<>sc, dtarjoni d'-au• 
torc , rim euc invc-nt:arc dal fr:tt<.". 

Sast.tno pochi esempi: '"Nessuno 
va i1\ paradi $O con gl: occhi 
a5ciuui'": "Asino che ha fame • 
mangia d'ogni strame'"; "Chi 
dipinge il fio« non gli ·dà il colo
re ... Le pigi ne: dei mesi contcngo 4 

no poi :alcune rubriche fisse: i 
consigli Pa gli ,1gritolrori. Prr lt 
t!om1', Ptr /,1 saluu, Prr flltti. Tr:i i 
consjgJi per gli agricoltori spiCC-l
no q udli di \'ttcrinaria prai io. Si 
spiega come cura re l'artrite di 
buoi e cavalli o come rimcdi:arc 
all 'a nem ia degli agnell i . Alle 
donne si cons iglia gcnera1memc 
moriger:uena e sottomissione. 
Altre rub riche fÌS$t: s' intirola.no le 
sttllt parlano, li grillo sp11,/11111r, 
Buon 1'1,JJO. E' qui che si rirrova il 
finto oroscopo. Tuuc le rubriche 
risemono delle :1.ntipacie del fr:ue: 
cc l'ha con le tasse, i governami. i 
giudici , 12 ;>:-.r condicio, Bossi, i 
banchieri, le e.arte di credito e, 
sopr:urnuo, i sindacalinj. Si pos• 
sono leggere !» ttute grC\•Ì per cui 
"la pillola del giorno Jor,o • è 
.. rimedio :1.lb c:wobta. dd giorno 
prima " e t ira re: di que.s:o tipo : 
"~fa come si po$$0no compcr:ue i 
delegati sindaca.li per ttcnta dcn:i• 
ri? hanno suu uu rc d i pubbli c.hc 
rd u.ioni che ncmmcnv gli :tmc:-i
c-.ini h:a.nno, sono p:idtòns d1 ~:(,r~ 
nali. e non s:tnno ~cscire 'e 11'1':-o 
ristrutrnru ioni"". C 'è :\i,d e '-'' 
1'uon o nd l.a prcd k:.z~,,rh: td 

frate: è abbasu n1,.1. rigoroso con• 
uo la gucrr:,.. contro il rauismo, 
contro i prcgiudi:r..i amiimmigrati . 
Le cose peggiori si tro\':ino fuori 
d2l calendario vero e proprio, 
nelle pagin<' di contorno. Una è 
incito!at:i Pagina dei giot'lml. \li è 
un testo p<trarchc.s.co sull' Italia di 
u1t tal Gio":1nni Miglior~. 
Dovrebbe essere un tio,·:rnc ma 
puzz,a di \'Ccchiumc .... misogino: 
"Jralia mi:a. qu:ando le: tue figlie 
c:ipiranno che l*emancipazione 
non è rottura di freni...? Italia 
mi:a. perché le donne hanno 
sca mbi ::uo la femminili,~ e I:>: 
modestia con l:i sottomi55ione ... ? 
E fino • quando la rozzcv.a e il 
uasgrcssivìsmo dominer:>:nno?". 
In un':,.hra pagina, ecol~~ic.a, i1 
frnte com01cn1or3 il Mm1iji-11~ dr/ 
P11rriro Comu11is1tt in un p<7.t<> dal 
cicolo It ri: lavorato ri di Cl'1tt> il • 
mondt> 1mi1tui.1 Og__t,i: tr tdemi di 
lllllt I, fidi . unirrv i. Le male paro
le che l'Indovino usa Contro l'i• 
deologia co1nuni.sta non son pcg· 
gio di que lle che us.2no t.anti cx 
com uni sti, semma i stupisce la 
proJX»r-a mi~coli.stic:a d i sal,'2rc il 
mondo unendo le religioni orm.ai 
fuori tempo. Verrebbe d2 ch iede
re: :anche i mt1$ulmani? 
Jl pq;gio di tutto il calcnd:trio si 
trov.i comunque :i p.igina 3. Sono 
il tirolo & Ji,"1110 fo11< pùì i11ulli• 
gnzu si può ks.:.7:cre un tc-.sto che 
nella itet'llione · I-lo incon cr:tto ...• 
ho "isto .... ho conosciuto .. ram~ 
mcnn l'Urlo di Gi nzbc rg . 
Proprio a.ll'iniz.io vi si legge: .. Ho 
incontrat o l'a cco ricco e l'ateo 
po"e ro: ho vo lmo dialogare con 
entra mbi, ma, essi non sono riu
sc iri :a con:H:ttcre un d iscouo 
!ogico: puzzavano di vino e d i 
drog:i". E' un capofa\'oro d'inio l• 
lcr:mu. Abbi,mo fin da fa.ncit:lli 
impan to a perdonare i moni e a 
dba inguc-r<:" l'<:"rrorc-dal l'crramc. 
come volcv:, il papa del dialogo. 
papa Giovanni. Perdonia mo pcr
dò volen : ieri pad re Mar iansdo. 
C he riposi in pace in qu el di 
\1:a.rsci ,rno. (1 calen dario per ò 
(.on t_inu.:1 3 ,·ivNe:, :id ~ ere-lcu", 
J :..·:nn pCR_~iarr; iui rnur i e perciò 
!On po~.tm o pe:Jon:u lo. E' un i 

J:-..,s:~J,~ 
{ \ ~ ll.l. ·n:t Ì,..,:t:'. 



Una mostra a palazzo Sorbello 
• • 

lllllO a1ano 
• • • ' e I alllICl a ca e 

L a Fondazione $orbello. crt-.1ta nel 
I 994, mette a disposiiionc del 
pubblico, oltre ad un• ooll.na d'ar• 
te «I un archi\'iO di fumiglia, una 

b ibliot<C\ dì oltre 15.000 volumi. relativi 
sopr.ututto :ùfa lcttcr.uur,: «l alla storia ddl':u .. 
te, che coprono un lungo periodo dal XV 
secolo ad oggi. 
I locali dcli. f-ond:11.ione hanno il fucino ddle 
vecchie bibliocc c:hc e l'cflìcicnza delle pita 
moderne-. li cua!ogo t bc.n smm ur.uo e fucit. 
Mc1uc accC'$$ibìJc. :i.nchc su inccm-cc. e gli spazi 
:i.cc:oglk·mi e silcm.iosi imfomo al.lo smdio. 
In quc:s.ti splli severi è. in corso fino a finc gcn• 
n:aio una moStr.t che invir.i a r1dcrc, a sorridere 
e a riOcuc:rc: Satiro< vita. La mOS't.r.t, curata da 
Di>na Rù=h con><1v.nricc prc,so la biblio«
a ClntoniJc di Lugano, comprende princi
paJmc:ntc 90 di.segni di v:u-i -:autori PJ"O\'cnicnti 
dal Fondo Fl:mno di Lug:ino, cd è comp!mto 
da un ctt:ùogo b~n ptcSCnuco. d:a un:i ,·ctrin2 
con di"crsi libri di Flaiano e d.ilb proiajone di 
un.i decina di lìlm per i quali Ffa.i:rno h:t $Crit• 
to la sccncggiarur.:i o il soggcno. L·irudligcn1:.1. 
dcli• m0$tr:t e 12 beli=, dei loc.,,li ci tendono 
però alcune cr:ippole :tfTuscinanti, L.'t font< 
unic:t dd r-ondo Fla.iano Cre3 dd confini anifi
dali ali.I. scde2 dei proragonisti della. mostra 
che funno St>2rirc ndl"oblio :altri personaggi 
fondimcm.Ui ddla s,uir.i. dd ctmpo: dov·crano 
Gicw,l.n.ni Mosca e Giomnni Cu2rt$Chi, dov·c-
1"2 l'aubcrantc, ,·olg . .1rc, splendido Jaco,iui, e 
sopr.uwuo dov'u.1. scppure dedico 211:a scriuu• 
r;a e non al disegno. il raffin:uo, imdligcnic e 
gr.tffi1mc Foncbr.iccio? 
Per I.i sta::s:a r.igione {l:i fonte unk:i) h1 mOStrJ. 
sembra spo.~uc l:t tcsi di. FJaiano che nd 1972 
d«rcta b morte ddl:I ("'.tric-atur:a.Lcggi:amo nd 
ara !ogo e nd Dum·o drgli tn"Ori, da cui ricasc• 
remo anche le cit:rlioni succcs.5ivc: -Dopo la 
satira non e•~ chC' l:11 aric:nura, ... in Italia la 
Clrieatul"l è finita ant'hc ... ixrché :ad un certo 
pun10 il p:mito al potere l'h:t crow1t:l croppo 
forte, scoraggi:indonc ogni forma" , 
Fominaramcntc Flai:rno si è ~ liaro e l:a s:ati .. 
r.1 e la caricnuri aon ~no mort<": dovc-sor:o 
l:Or.utini, \lauro, Elle~pfn, A.lt.lfl ... ? 
L:.i tr.1ppola fondamcm2lc ddl2 mostra è la 
fuol"viancc no.S~f,i.'t dd ricordo di un gruppo 
di amici dc-ganci e cohi. <hc fu.nno app~rirc 
soft~tiar.i :i.nche fa saru ,·o!g:iric~ di Mace>Ji. 
la nos.t:tlgia di pcrwflc pc-tbt-nt, che ranto ci 
mAAc:ino oggi. b. noStllgia di pc,sonc <ht. put 
facendo scelte politiche. erano libere d:il 
mondo ddl a politica, insomm:1 un po' di 
nosf2lgia dd bel «mpo anJau,>. 
Qudl, n<>51'2lgia dd ·,; $1'2\':1 meglio qu:tndo si 
stava peggio" che lo stesso f1aiano risi:ntc rim
piangt·ndo. ~in dal 1947, la ,·ccd1i.:t e tt.tmon
ta~ uadizioi:c rom~a:.. degli -am:c.i al C:\ff~"'. o 
rimp iangendo. nel 1952. la ,·cc(hi~ via 
Veneco: "l..( c.os(' si con\inciano 3 guasrarc. 
st:inno rifuccndo le :tiuolc di vii Veneto, con 
un gr:>nde bordo di cemento. Quelle che c'er2• 
no non and:i,~.1.no ben~ ..... , Questo gruppo di 
amici (' pn-:sent.lto benissimo. l.'am1>iC't.23 dd
l'opcr.azionc e la, qua.liGì di akunj dd <lik"gni 
prcscnr:.ui contr..,ddicono un po· la mod'C$ti:t 
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ddl'introdu>ionc del c:u:tlogo. "QuC$t:1 m0$tra 
non è comw1quc un'oposfa.ionc di opere d'u• 
te .. e confermano im•cce. con i limiti cirati, 
l'ambizione di 00 tC$rimoniatc un ciJ\qu.tntt1\• 
1\iO di S:tori2 i1ali:in;i intcrprtt.uo ... coll'espres
sività via via incisiva, ardit:t, pro,·ocuorl:a, c:ru
ber:tntè della s,tir.t". 
Gli amici che si incontrano a pabu,o SorodJo 
non sono solo i nove 3:utori dei disegni (& toli, 
Toth, T2mburi, Ciarl('<tc'2, Scordia, F.cllini. 
MaCCl.ft. Ma.io e lo $lC$$0 Flaii.no). m::a anche 
quelJi che: :ippaiono n('i loro disegni o ndfa. 
selezione degli scrin.i di Aa.iano prescnt:u:2 nd 
catalogo (Vi(:11i3nO Brnnc:ui, Vinanzo 
Cordord li. M•ri2 e Goffredo BcUond. Leo 
Longancsi. M.ario Pan.muu.io ... ). 
li centro ddJ, m0$u:a r('$to Ennio Flaiano, che, 
sia pur tentato dall'halictto • "Toglie« 
:tll'ioJiano le CtS< di toUC1'.w-.a. 
Non gl i rc-stcr¼. p<r i 
suoi ricordi, 
che la 

viu 
mili-
llre•, 
~ non 
(' certo 

Mino Maccari , 
Ennio Ftaiano 
con·<Jonninè 

un pro • 
vincialt;. 
t= l:1 i ano 
\' i 3 S 8, i.\ 
moho: Parigi. 
New York . 
Hong Kong ... 
<' le sue osscrv;.1-
tioni sono scm• 
pr< profonde < 
pungenti: "Il atto~ 
limimo in Fr.tncia è 
u11 n'lO\'Ìmento leue• 
rari o·. Nei ~uoi ,·i:agg.i 
in Fr:anci:t incontr.;1 
QuC"ncau, Coctclu. 
Gene< ... In 012nd, e~li 
percepisce acut:tmcmc il 
realj),no di ~ion dr ian: 
-L'Okmd~ (' come Mondtian 
la d ipinge ... ~e bianch• o 
ntrc. <."On su l.~ bianche o nere ç fìnc:s-tn: ro.,~ 
e blu ... Lince oriuonr-.ùi dd patslggio ... Gli 
ol:indcsi r<ndono :i.su-mo il fomuggio dipin
gendolo di ro sso"'. Queste o.sscrv.uioni su 
Mondrian, che m:mc-.. mo ndla mostra, ci ~r
mcttorto di <:>pin: d,c il bel disegno Oggmi di 
,\fonmti Ùt viJira n uu ,p,adro di Mondritm non 
~ solo un gioco o un anagranun~. ma anche 
un:i u·.uposizio:1e rrnlist:i di mu l\3mrJ. morra 
dl\·ami ad un pacs:iggio. QuC$tO gusto per la 
rkerC'.1; di unl s«onda rcalt2 n~ . india 
che il Flai:mo gioco.so e un po' supcrfìcialr 
nucondc\'~ un J>Cr$0n..1gg.io profondo e com
plc,so. 

I ritratti e le aric :marc di Flaiano costituiscono 
una ,·era. biografi~ i.llustr:ara. Nei ri1r:a.ni di 
Orfeo Tamburi dd 1932 Fl:tiano 2ppa«: oome 
un bel giov211ouo (:wcv:.t 22 anni) accornpa
gn210 da un, bella r.is= norvq;e><, poi. dal 
rit r.mo del 1937 di Amerigo Toth, con gli 
etern i b:a.ffcui e soprauuno d:11 ritr.mo d_i 
Antonio Scordi, del 1947, con b2fTcui e 
occhiali, egli :appare SC'mpré ug~le, come u.n 
d~me s.ignorc di lnC7.Z.1 c1:à, fino 3gli ultimi 
rimuti del 1970-72 di Fronce>co Angelo 
Ci.arietta. 1h qu('Ste di1e estreme, Fellini lo 
rirr.ic $0mmcrso "sotto un cumulo di cc nere di 
siga.rcu::a'" e M:iccari lo ri1rnc sia. acc3n to a 

S:ir2g3c che d ice "Gr:izic • 
f!l:iiano !· sia tr:a.vcs rito d a 
Sta lin; Fellini e Macca.ri 
ritraggono spesso Flai:rno 
circonchto da bd lc donni
ne. 
Tu i personaggi con i 
quali Fl:aiano h2 avuto 
ripporti moho stretti 
bisogna ricordare 
2lmcno P:1nnunt.io, 
Fellini. e Maccari. 
Con Pannunzio, 
direttore del 
'"Mondo .. . 
("!l:1iano aveva 
lavor:.uo come 
c.:apo rc<bu?'" 
re e, in 

poche frasi, 
ne descrive 
il metodo 
di fa.,·oro 
e lo 
s tile: 

•Pannunzio ... era un 
grnn dircm.>rc; non Jtrissc 

nui null.i. ma $i può dire dw nmo 
ciò eh-e; wcì: fu susgcrim \la lut. "'U, )fr,r,.o, 

lo tnobismo di P:111,nun:do era di fuC" un gior• 
nalc che l'C$pingC'SS<: l'attualiè\. lo dkc, ·o che 
S~\'affiO sempre fucendo il numero pr««len~ 
t<. Il caulogo della mosrr:t pubblic-, la filmo• 
gr.ifi2 comp!et:1 di Fl:iiano dt< sonolinc• l'im
pona,u., della co!labocJ:tionc cÒn Fellini: "li 
tìlm a,·r-.1. per titolo Ur Dola· 11irn e non ne 
abbiamo scritto :i.neon uni riga". "'Ho bvora• 
to moho. con FcHini $0prlttuuo. L1 mi.a C$pe
ricou nel cincm:i è >r.ini po.~iti,•.J, pcn:hé mi 
ha in.sq;n.ato a noa dare imponan:1..1. alle rose". 
Di Fclli1\Ì bisogn:a indicare lo str.iordinario 
ritratto di Marcello Mastroianni, dcli~ fine 
degli anni '50, al momento della l:wom.ionc 
dc /..,, Dolu vita. Ml.Stroianni è gio,"2nc e 
$p1cndido. ma il rir.rJnO di Fdlii\i lo ir\\·c«hb, 
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con gli occhi ma.rcu i cd un.a picg;t anur.i alfa 
bocca, fot'SC' l'opc-r-..1. non ~ tc<:niarnc ncc pcrfct
t2, ma è una suuggcme a.nticipationc. 
Maccui .. il mio pii'.1 caro :unioo ... s.i sah~.a dalla 
prudemc provincia gr.uic a qudla pv.z.ia che 
ammiriamo nd grandi avventurieri ca..~linghi 
e che <gli possi«!c". RichiC$tO eh un giomali
su quali fos.s(ro le sue id<X politiche. Micc:ui 
tu risposto: "'Di mcmc sono libct.tl(', di cuore 
comunim, di m:ini anarchico ... L'altro osservò 
d1e :ivcv.1 dimemic:no il partito dcmoc:ri.stia, 
no: "Sì. per dc«n1.3 .. rispose: M:accari. 1 

Ch(' M2.ee2r-i fos.se, sia pur solo di ct1orc. 
comunisc2 rcm. ,ncora da dimosuare: "'Il fuci, 
smo dj divide in due parli: il fu.scismo proptia
mente dett o e J':antifascismo-. Ne::anchc 
Fl:aiano è sta.to <omunisca di cuore: "'Se sci 
comunist2 puoi a.sere un imbecille ma .se non 
sci comunista St'.i un imb«-illc". Cli irHdlct~ 
tuali C:Str:tnci •I gruppo "dd Cl\~- . non ,•eni;o
no ri.sparrni:ui. P~lini è ricord•no solo per l:a 
sua omo.scs.sullicà: Macari !o riu2c-col viso e 
b testa circond:uo d:i ClZ'l.i, e Fl2iano scrive: 
-un ebreo a un :ahro c-br«. r.icconr:a di :t,·cr 
\'ÌStO il V,mgt'lo utondo 1\1muo di Pasolini. 
&st.:1, si (' convinto. vuol com·enirsi. Oivcntj 
cris1i>no? - Macchi:, pcd="· Fwano defini
sce Alberto Mor:r,•fa. Rc:n:uo Gum.LSO e Carlo 
Levi come - tre cui di narxicismo", Qu.:i.ndo. 
nd 1969. Koundli<, che dovC\'2 di-x•ntm: uno 
dei p101.igonlSti dtll'arte concc1malc, presenta 
;illa g:Jlcria l'Attico di Roma aJcuni cwJ.lli ,·ivi, 
Fla.iano commC'ntl "Non è piì:t un mistC'rO che 
oggi il ctctino è pieno di ido: ... 
Non si 1r>tr.> di di<cu1<n: se l'ogge110 di quC$tc 
b.1nut:1ccc spiriro.s.: sia pii1 o meno condi,·l$i, 
bile. ma. io ogni (';UO, il loro cono qu:alunqui• 
$1:l e imol!er:antc, (' lungi d:tl ,siruarc i prottgo-
n.isd dclb. mOStr:i $\1lb: vi1 dcll:a modernità e 
del progresso. Eppure, Flaiano è sfato cerra• 
mente :ancif-a.«:isu, non solo m:ini(e.smndo la 
$\la gioia per la libcr.uionc: "Ero ros) incbria10 
d3.lla libcrrà raggiunta, che mi (',f".l $uA-ìcicntc, 
come ~ eucxr.uo libero. l'aria fuori daJ aree-
re, per .stntirmi mè stes.so e libero ..... : ml 

.anche ricordar:do i terribili e grou~ :hi ordini 
alla $tampa C'manafi d:al ministC'ro della 
Cuhur.i Popolare. 
Ne scs1u.li2mo solo due: .. Non 0<<:upirsi ir\ 
nessun modo. ne.rnchc in cronac .1. dd 
Fcrr:ii;.osto ... •• ·1., di11a Sp:ignoli <ii Ptn1gi2 ... 
ha f.ttto pubb!icuC" sui giorn:ili un1 r«Jamc 
ncll2 quale è detto <ho h l,n, di coniglio I: i. 
la.n:a dt-gli ic:.1liAAi... Pl"O',·cdcr< d'urg,·nza p<"r
d1i? tale infdi<"iS"5tn1.\ rcdamc non sia as.."-<>lurn.• 
mcncc-pubblic:ua. J:ai giom1li ... Anche ~ il 
,ignifi<:>10 della pmb velina I: cambi,io, q\le
~ti ordini .illa Mimpa ci gelano il s.mguc C' ci 
obhli,t:1no a ritlmcrc s,ùla libc"à ddla nos,ra 
>tamPa e dcll::t nostr-.l tdt"'\'ÌSione. 
L:t m~rr.1; ha quinJi il meri10 fu:,d:amcntale di 
S\IS(Ìtarc riflc55:oni <.-omraddittori< >ullc or.u
tcr,siid,e e sul molo di un gruppo di imdlct• 
n,:tli ln un periodo cruci:uc della storia d'ltali2. 
0.lto che il luogo dove asa si w<1lgc è un2 
bibliotCCJ, ,i pi-ace temlin:m: con uni citazio: 
no di l'lmno: "Un libro sogna. li libro i: l'uni
co oggeuo inanimato che f>0$$3 -a,·crc sogn.i". 



la bat,_t.agRia d~JJe idee 

Auguri 
' E 

in atto una strategia del terrore . 
Forse due . La bomba alla questura 
di Genova . i li bri esplosiv i di 
Malpensa e Fiumic ino e perfino i 

contratto elettorale. Tra le ragioni della sere 
nità del pubblico ci dovrebbe essere l'attività 
delle forze dell'ordine che hanno scoperto 
una settan t ina di organizzazioni is lam iche 
estremiste; arrestato sessanta e denunciato 
865 di quelle che il presidente chiama "per • 
sone di sinistra ". Hanno anche acchiappato 
ìl famigerato brigatis ta Michel e Pegna . E' 
una tattica collaudata quella di invitare i cii• 
tadini a "stare tranqui lli" con lo scopo oppo
sto di spaventarli. ma Berlusconi è bravissi• 
mo nel rinverdirla. 

sordina sulla ripresa del conflitto sociale. 
Esaurito i l fastidioso dovere d i informa re 
su ll e ini ziative dei lavoratori della Fiat e 
delle loro mogli. si è deciso che gli scioperi 
non meritavano attenzione e spazio. Eppure 
una notizia c'era: l'ade sione è stata quasi 
totale nello sciopero del trasporto locale. in 
Ital ia ed in Umbria . L'unità dei lavoratori e 
dei sindacati r isulta recuperata nella lotta ed 
il patto per l'Ita lia. ch'era stato strumento di 
divisione , sembra del tutto dimenticato . 
Cresce la partecipazione e la richiesta di 
una lotta generalizzata con una p iatta forma 

ritrovamenti su l Trasimeno dei documenti 
delle nuove Brigate Rosse sono notizie d'a• 
pertura dei Tg e vengono rilanciate e ampli
f icate dai giornal i e dalle locandine delle 
edicole . Non riusciamo ad intuire i disegni 
(!egli ignoti terroristi. di quelli che pia zzano 
le bombe , spediscono i pacchetti , scrivono 
le risoluzioni e le spargono per i "covi "; ma 
abbiamo ch iaro il senso delle campagne Nel frattempo stampa e tv hanno messo la 
me-diatiche. Ieri l'ara
bo e il maomettano. 
oggi l 'a narchico , il 
sovversivo. il comun i
sta sono fant asmi utili 
a far crescere la 
paura. E la paura è 
giudic a ta uno stru 
mento utile di gov er 
no . specialmente 
quando si è "in guer
ra". Berlusconi, intan
to , comunica "ottime 
notizie". straparla 
delle sue iniziat iv e 
per l'ordine pubblico e 
dice di voler potenzia• 
re "le forze del bene " 
co l po liziotto e carabi• 
ni ere di quartiere , 
ond e ottenere la 
" l ibertà dalla paura • 
prom essa al tempo 
del sec u rity day e 
con più solennità nel 

lihti 
laim, I liunziati di Ttrni J 952 • 
1953, Terni, Tipogr2fì~ Nobili 
diccmb« 2002. 

E' il cu,logo ddl, m·osm fotogralìa 
e d()('Umcm.:tria org:ani12:1m :a Terni 
dall'lstiruto IX"r la cultura e l:2 storia 
d'irnprc» fr"2nCO Momigliano, in 
rol1'.bor.izion<e con le Confc<lcr.woni 
sindac:1li e ::tllcsrira presso il 
Video«nuo. L-i mosu·2 riprrcorrc gli 
C'\'t'ntl d,c ponarono -:U 2.700 ltCcn• 
zi~nti 2.lle Accia.iaie, cont~tw.lÌl· 
7.21\doli ndl:. simnionc na1.io1u.lc «i 
imcmaz.iona.lc e mcncndoli in rap
pono con i complessi proctssi di 
ristrutturuionc dd comparto sidc
mrgico. Emc.rgc come la situuionc 
ternana non sfa unica in ltali1, come i 
proc® di riconversione :abbi.ano col• 
pito l'occupazione nell'insieme del 
rompano pubblico. Ma $Ì evidenti• 
anche come i liccn1jamcnti furono 
uùlii;t,.;lti politieuncmc per <0lpirc li 

for7..3 del .sindacno e dei la\'or.uori. 
èscmplari sono i percorsi di :iltt.1ni 
op,rai espulsi dal1, fabbria, riport:1ti 
nella mostr.t. Il primo è un iùner.trio 
di cmigrnioJlC', il ste0ndo di cr.ufor• 
m:aione <.b. operaio a commerciante. 
L, mostra rimam <Sposti fino ,I 13 
(d>braio del 2003. 

Fomati i11 Umbria. Un ÌIÙt<TdrÌO di 
ar<heologia i11d"11rialt, Elec,a • 
Editori umbri .tuoci:ui, Perugia 
2002. 

E' il sen imo volume dedic:uo :ii 
monumenti indusui.ali della collana 
dalb R,gion<e ddJ'Umbria suU, 012• 

log;nione dti beni aJrur.tli. Il libro 
conccm:r.1 l'attau.ionc $UÌ più rikv.m
ti siti di produziont del laterizio. 
Emerge come il settore sia fino agli 

:anni cinquama in bilico ua tr.adiz.io
nc t mock-mi:zz:u.ionc.. Accanto al for. 
naci moderne di tipo Lanuni . 
Hoffmann e a tunnel convivono 
forni a pozzo e a pignone, dest.inati a 
1,,.orarc: solo per qu,lchc m=. E' 
questo a segn:Jc di un J\\('r(':ltO regio
nale asfini<o~ in cui l'anivit¼ edifia• 
tori, procc<lc 0011 lcnr= e che por• 
cer) :ub chiusura o all'anività ridott2 
molo <kgli impi,11ti eh<. in n,a,ssima 
p.vtt\ ~r.inno xquisiii dalb. Sodtò 
Sriii:uclli. l'unica che: rc$i$ter¼1 

proitttandosi in una dimensione 
n:won.Jc. li "olumc pro,pctn :mcl,., 
un iri.~r.uio di archeologia industrQ
lc: <.hc 2tlt2\'tr$:J cutta b. regione. ani~ 
colandosi nd princip:ali $Ìti dismC'$Si 
tn,g'ormati in antenne ml1$C'.2li e che 
uo,<t-r:t. il suo cr-nrro nel CO$tÌt-uendo 
Ml1S<O dinamico dd lareriiio e ddle 

terrecotte ).i Marsciano. 

SloritJ. dd Liuo • G,',mllii() di Tt-mi. 
1402 • 2002: 6()() anni di istrudfln< 
umnniuien a Terni. Terni, liceo 

.Oassico ·c. C. 'làci10· 2002. 

E' il atllogo ddla mostn org:u,iw.to 
d,l Li<oo ran,no , che rimarrà espo
sta presso lo Std$0 fino ,J 20 ~ ,uio 
del prossimo :anno. Le origini del 
Licro e ddl'isuu7.lonc um:anistica :a 
Ttrni \'cngono individu:atc nella 
$Cuoia di gramm:uica aperta nel 
1402. li nome di pubblico Ginn:isio 
,·enne acquisito dall'i$titutione so!o 
nel 1568, qu, ndo il Comune si 
cominciò • preoccupare degli ><peni 
r~o la,ncmari td organizzativi della 
$C\IOb. Nd Sciccmo e nd Scnc<ecnro 
es.s2 fu 2ffìd,ta 21le gestione dei 

Sottosc,·ivete per mic1·opolis 
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che co l leghi le ver te nze 
contrattuali aperte con 
quella della Flat e con la 
lotta contro le politiche 
antisociali del governo. La 
Cgil , dal canto suo , nella 
sua iniziativa quotidiana , 
ten ta di mettere ìn re lazio
ne la sua intensa attività 
propriamente sindacale 
con la partecipazio n e 
diretta e forte alle ini ziative 
per fermare la guerra 
all 'Ir aq che inc ombe sulle 
nostre teste. L'ant ico bino
mio del movimento operai o 
e soc iali sta "pace e lavor o" 
ritorn a d'attualità. Noi spe 
riamo che sia al centro di 
un grande sciope ro gene
rale che segni in gennaio il 
miglior e ini zio possibi le 
per il prossimo ann o politi· 
CO. 
Auguri . 

Cesui1i. Dopo lo scioglimento della 
Comp•snia di Gesù. d«mara da 
O<me111c XIV nd 1773, il Ginnasio 
a pani re dal l 775 venne gcsti,o dal 
Comunt. I gesuiti tornarono con b 
Rcst•uruìone. Solo nel 1826 $i giun
gcrl al nuovo Lic.t0. che muavia con• 
tinucd aJ c:$$Crc din:uo cl.1 un ccdc-
si:istico. li rcgobmcnro dd 1844 pro
,'00<':r-l. un corso di studi in cui $1r.1.n• 

no presenti l'inscgn.imento dd gr«o 
e dd ù1ino, della tro!ogi,, dd dirino, 
della granunatico i,,Jian, e deU':uir
mctia. Dopo l'Unirì si giungerì al 
Ginn2Sio govcm:uivo nel 1889 e al 
Licro statale nd 1912. Le. materie 
insegnate cn.no: lttterc icali2.it<"., letu:• 
re latine e grcc.hc. storia, filosofia, 
m~tcm,nica, chimica e fÌ$ÌC2, storia 
n2rnralc, tduc.nione fisica. Poco 
tatnbiml con la riforma Gentile-,, cht 
acccnrucrà il cu-ancrc stori0l.1ico del-
1 'i nsegn,me n ro. Al 1936 ris:ilc I• 
nuova S<dc ddl'istimto. Si ricordano 
infine gli c,-cnri dd '68 e gli S<QLtri 
divenuti celebri: il fuico Plofo Emilio 
Argan. e gli ingegneri Domenico 
Gianndli e Curio Forn,ci. Ampio il 
repertorio forografiro. 
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